
I MISTERI D’IIV GEMMALE - *" 

OVVERO 


MARIANNA LA VIVANDIERA 

DRAMMA IN CINQUE ATTI E PROLOGO 

, DEI SIGNORI FCURHIER 

■n • 



MILANO 

DA PLACIDO MARIA VISAJ 
Tipografo-Libraio ne’Tr$ R?. 

liti. 


Digitized by Google 





s | Questa Frodimene è posta sotto la 
- ^satòagnai'dia^ delle léggf qual fyèo* 


prietà del Tipografo 


mia,'/ ni ì 


P. H. 

*-•. i. f 


tu 




Digitized by Google 



1 mSTW 6’P fiElVERlLE 

‘ - ÒWiÌft<y éJanq 

MARKtìW £à VIVANDIERA 


. H 




Digitized by Google 



P E II S 0 N AGGI 

;; ; • ; ".w 

:j ii 5». • - it«— ll_— - j— 


Generale Bernard, nel prologo sergenle. 
Vittore, suo figlio, nel prologo un bambino. 
Edgard db Bussieres, medico. 

* * • » , v ' / , ■ * . f 

Gaston? di Mqntblar. •' ■ , Z .A • j:?»-' 

% « •. > - • ■ \ r • * • ' 

Marziale. 

Barone di Jonville, ne! prologo un viaggiatore, 
Belavoine, sergente invalido. 

Ei.bna di Beadfbrrvnd, moglie di Bernard. 
Mabianma. . . *■ 

Fritz, corriere. • v 

f» , ( • *• . , -* * ** ■* * * ■ * 1 

Madama AIuller, albergatrice. 

e ‘«.fu * ■■ " 

Un servo. 
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QUADRO PRIMO. 
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. .. i f- Gl ih i a n> ;>q '» 

Un accampamento durante una fermata mUilat’ft 
presso il villaggio di Wimfen;^' SoMali ili 
bivacco, fascio d’armi, eec* ,,k/ 


— ' SCENA PRIMA. 

>_ i» - r '.!• \r , 

Marziale, Bel avoine, Soldati, poi Bernad * v 

' ^ ' i 

Bel. Vale dunque a dire, superbo Marziale, che 
quella bella sarebbe per le. » • »»• 

Marz. Perfettamente così la giudico. (ii , .. 

Bel. Ma queste caparre sonò proibite ùèll’armatà 
di Sambra e Mosa. • *’.«& ol.*- 

Marz. 1 conquislaiori sono guardati di buon 
occhio* y 

Bel. Al fatto! questa questione può essere decisa 
a colpi di sciabola* 

Marz. Caporale, ero per farti l’istessa proposta. 

Bel. Capo-tamburo , io compiango la tua m8e*- 
stosa figura! 

Marz. (ai soldati) Largo, camerati!... disponetevi 
a portare all’ambulanza il caporale Belavoine. * 
(si mettono in guardia , in questo entra 
Bernard) 
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s paoLO^o 

Ber. Cosa significa ciò.? Sulla riva alemanna del 
Reno, nel mentre ni balliamo ; , vi occupale a 
fore invalidi? ■**».?♦$ 1J; 

Man. Tu non entri in quest’affare. , jr *»»_■ 
Ber. Ma come non ci entro?.*, anzi arrivo a pro- 
posito , dopo una .tappa di. questo calibra.;., e 
deggio riposarmi. ( siede e si asciuga la fronte) 
Mara- Mal al il rftofl ìMtò deq nostri.., non Uvcooosco- 
Ber. Gn !,.. . allora dm l'oaorp di presentarvi il 
sergente Bernard , di cui è possibile, che .npn 
abbiate udito a parlare, ma spero se ne par-, 
s lerà'"' < : '■ ' r '-" ■ 

Marx. E vieni?.*. ' 1 

Ber. Dalla presa di Zurigo, con altri compagni , 
c per darci un poco di riposo ci mandano 
qui, per aiutarvi a prendere qqnl>*.he bandiera per 
adornare il gabinetto di toeletta della repubblica. 
Bel. Infatti il generale aspettava, dei rinforzi. 
Ber. Egli vi mania metà del ’32.° reggimento, di 
cui eccovene un campione! .» '«'.cc'; t, I 

Mani ,: Va bene... a noi, caporale, (provocando 
n ■Befavoi#e)uìv*'iib i>o filaci i i»^. . 

Bit# iy|au almeno ai può saperne il motivo?. 
Marx. Il più giusto , il più. mobile . . -i per una 
,..j donna... <.! > ■. • .3 • « . : > i . ■* t 1 

Ber. Che amale lutti e due. • ■ % . ’• ,c. 

Mari. Non ancora del iUrtdo, mentre jn^ l’uuo nè 
d'altro la conosciamo. '■ ' .• :*> h •,« 

Ber. Allora siete a nonti )ia concorrenza. . 

Bel. hi .prima bisogno • saoere . che arrivando in 
compagnia, il signor M vaiale quii presente* mi 
, ha eccitalo per il’ ex vivandiera, ,e... 

Marx. Ciò sta nelle;. mie prerogative di qapo-lam- 
r^bttro; ma è tùli affare, passato, ppicbè <. des^a è 
passala neU’arliglieria leggiera. r« 4 *}*' ■ 
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PROLOGO 9 

A/ài , ¥ì , $b<>c\ì\ si trasporterò céri amenti la ttìia 
fiamma amorosa. La fama ci hà fati# sapere 
che questa Sarà la Vivandiera del 32. é ", che è 
urta venere in 'carne ed ossa, di cui io mi pro- 
clamo il Die Marte ; r capisci I’ allégoria, scr- 

^Igerilepf ‘ "-Z' ,l ' ’ - " *»» ' •?-' .tonti q ; *n oc i 

Ber 1 . 'PéV fé 1 1 aWc n t eU ."è : pef Marianna Vl»é / vi' ve* 
lette battere..*- falene a meno... rappacificatevi... 

Kart. Come? .. 

Bel. Questa *è' bella!... 

Ber. Ma certo... quella venere che volete disputare 
non può essere nè dell’uno, nò dell'altro. 

M&rfeO ili!» »n-4. fb fi/eicT èiffitt . 

JU ai /p nmp | n pra hteP 

Bel. Y 

Ber. Pèrche è mia; 


fi i 1 ' 


iole ti V) q 
fi > i; ; c 1 ?q .il 
;£ IT dìfinloi 
'li lucidi 


• ile a. 


Bel. Tuà antica?... 

Ber . Mèglio che questo. 

Kart. Tua moglie forse? 

Ber. La madre di mio figlio. 
lUarz. Intendo... una sfdccialella di reggimento... 
Ber. Nei ranghi, od avrai a divertirtela >cotr me, 
signor capo-tamburo.. . Marianna è un giojetto 
troppo prezioso penhò tu e lutti la rispettino..; 
Oifana venne accolla da un mio zio , curalo 
del nostro villaggio, di cui ero figlioccio; fan- 
ciullo ancor io imparai ad amare e rispettare 
quell'angioletto . • . La nostra infanzia passava 
nella piu dolce carriera di una fraterna affe- 
zione, elle poscia divenne amate; ero per. farla 
ntia;- quando il dovere fai chiamava ad. offrire la 
vita per la' gloria de! paese, clic dopò Dio, amava 
quanto; Marianna. — Lo zio giunto all’ ultimi 
* -mia' oro, me l’aveva raccomandata... Tu solò la 
resti, ricordo ancora le lue parole 4 , dev» prò- 



40 t>RoLor,o 

leggerla , ajularla . . . pensa ehc ti ha tettalo 
luogo di una sorella; ed infatti in nulla ho 
mancato per obbedirlo., dessa pon si è mossa 
mai dal mio fiancò.!, nu lla resa più bella la 
sua compagnia col darmi il carq Vittore* il fl- 
^fió mfo , die ormài conta il suo tfrz’anno... 
Vedete dunque che da bravi soldati dovete. 
'avéVé pér lei rispetto', vera prole- 

Viotie. 

Pel : È éònVehùto, SI ^oteggerà/' 

Mari. Si, iti perpetuità, purché si possa andare 
da lei a rinfrescarsi all'amichevole ed a credilo 
a seconda delle circoslanze. 

Ber. Sì, amici miei; essa è la provvidenza del 
soldalo: ih marcia vi fi sempre un poslo nel 
suo carrellino pel soldato stanco , ed un bic- 
chiere d’acquavila pel camerata, di cui la borsa 
è secca come la gola... e durante il combatti- 
mento, quando è necessàrio, sotto una pioggia 
di palle, va a raccogliere e soccorrere i feriti..* 
infonde coraggio tifile file dei combattenti... 

Bel. Per mille bombe, muoio dal desiderio di 
vederla .Mu/aa sn> *>Ti / r/iunA-vi si. 

Marz. Ma come no, a ! questo racconto? 

Ber. ( guardando a dritta, ) Eccola. 

Marz. Camerati, vi propongo di farle un ricevi- 
mento militare. 

Bel. Benissimo ... a noi! 

mari. "Tà'mlniri, al vostro posto. 

Bel. Plutone... & voi... spaU’arme. {Marziale col 
bastone fa il segnò , ì tamburi battono , t 
soldati portano le armi. Marianna entra 
conducendo fa sua carriola . 
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^ v?v»d- 

bV.KiJ aU> 


Bèì., Mari, e 
diéra del 32 .*. 

* a L t. gw« 

di Sanibra e Musai... 

Bel. Capperi! cora’è ben nutrita I3 ^jyaqdiera \ v 
Mari. Non me ne .parlare, "ba un Tuoc^ H’arìUi^i^ 
negli òcchi. • 

Mar. Vi è molla galanteria nel riceverqoi còs^,. 

ma questo non è affatlo d’ordinanza. . a 

Mari Strettamente no... ma per il bel sessanon 
vi è regolamento. (Oh la bella donna!) “ 

B> r. Ma su, Marianna, bisogna che paghi 4 l t tuo 
benvenuto... un complimento.. 

Mar. Era per farlo senza che faveti dello. 
{dando un bicchierino per ognuno e ver- 
sando del liquore) Prendete, camerati, la ({una 
Uberamente versa ciò che il cuore vi offre. 

CU altri bevendo) Alla sua salute. 

Mari. (Questa donna è troppo amabile... sàf^ 
causa di qualche disgrazia!. .) 

Ber. Ed a me? . •. 

- '•* *’ lj * J * 

Mar. Un momento ed avrai la tua parte; sai bene 
ehe è la migliore, ijìrende nella carriola un 
rugano da tre anni, e lo porta a Bernard ) 
Eccola! 

Ber. [abbracciandolo) II mio piccolo Villore.4. 

Amici miei, vi presento un futuro granatiere. 
Mari. Quanto è caro!... una trincata ancora aita 
sua salute. 

Ber. Volentieri. 
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il PROLOG) 

Mari. (Mi ha soggiogalo... nàscerà un massacro!) 
Bek^seduta -col funciuUoinlle giinwchia» DfC« 
che è mio questo tesoro, che un i giorno ur- 
terà l'uniforme, che avrà dei piccoli mustacchi; 
.■» dilli no. sguardo in questi begli occhi che ferirà» 
Rcb« cimerà il cuore - delle dtmne..U Egli sarà 
•*; adoralo, e me lo mangeranno di carezze..* Oli! 
r>^nia^noQ- avranno. .tutto 'ilio ;nieb rte c prendo ini 
omucotiito! (abbracciandolo ■ fjHeme'ntt) 'i p 
Mari Bada fette lo: «soffochi !••’»»,*• a 
Bergli. quest ululici ulto non può rimaner figtioé'un 
semplice sergente! 

Ma r. tìtie« dici ?r -V; ria .? I 

Ber. Si, è necessario che Sbo padre sia .qualche 
cosà dè piiiu. almeno geuerale... «Lo .4arò pèir 
Mota, per le, Marianna; . vi nato tanto. (lo abbrac- 
cia con Marinntiay W' filoni . >1 fff? omr. f< 
JHar»n(Bisoguai ev vaiarlo. )< Sergente, una parola ; 

n àrdono se ti r > disturbo. rn f, 
Bersi Niente» parlai •>«!• <q 1 : >.r .X < . u, 

brevi accenti Ih propongo, che atteso 
« glroeccbi, lari tìgima, le maniere e l'acquavite, eli 
Marianna, bisogna "khd^vi ! urantiate.*.;!q film* 
Mar. Maritarci! ifi >■ ( { 1 

ber. Ma tu sai bene, cani era la. urie ' - i l ,j 

Mate, io so che ueU’arniata di Sambra é Musa; 
surispettK ! religiosamente il matrimoni um, ma 
so anche, che lino che i! congiungimtni non è 
autentico, si nutrono dette speranze... Sergente, 
segui il mi oc consìglio, fa che si chiami la »t- 
gnora Bernard- piuttosto oggi che domani, anzi 
ora che oggi stesso- : >.j* ■ ' 

Ber. -Sfe fosse possibile... ma come... trovare un 
curato ;nd mentre che ci balliamo, u«l mentre... 
Man. Ma «he bisogno vi è? il- curalo è già qui* 

S . » 
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PROLOGO 43 

Pie.- s0w?èi chUè?u«J". «»i »*/. * * -vu\i 

* ,jfc/<arz.»Sono io, è quesloè il segretario (indie* 

• )vn tamburo) :oi> ,oio«r»i otnJun o i»n t? vii-» 
i?*rs-iÈ'innoiisch«fzoL.*i'>?t otta .omiuliuu'l i/m 

Sfarà Man «vele igaiJ infcrna a parlare- d*lt -mairi- 
- monto Isul 4arahuro, che pressói dii noi -sr pra- 

• litica. .nell) ini crassei ideb, buon «rJostnme vite-delie 
HilpgiUiinMà degli sposi? Lóslale<civile vi aggiunga 
< qualche' iformói«i»\ raa miljlarment» è completo, 

è corrello, è sacro , ’quandouè stalo 1 serillo- *1 
. ifuolo dd reggimento, come se il papa Itavesse 
firmato. ‘ j i ii.uir.rt 

j Per . È vero, ve ne souo stali molti» esempi.» v>Wi 
Sfar. (a Bernard) E eredi ichet così?;;. , -r m \ 
Mari. Così sarete sua» moglie idi diritto, il regi* 
-j atro della compagnia «ne . farà fede-.i ma proce- 
diamo alla formola della domanda. m* » *>.>.* 
Ber: Volentieri. a Marianna Duvalptho l’onoreudi 
domandare la vostra mano» pei sergente A*n- 
lonio Bernard... vi prometta, che sariun buon 
. marito, come voi sarde una buona moglie ;- à 
Sfar. (dandogli ,l*,manó\ Lo^.ma .io .aoni.^o. 

nulla più d prometlerUvi -Bernard; mjj* stufi} 
Marz. È accettato? -uiU; 

Ber . Complelamentesvui & ,t?<* < i*.- ut *lf. -v.a 
Sia ri. AUora;..(.safe sopra una pancacci latri & 
(. buri) Attenzione al domando,. Fidanzati, avvi- 
cinatevi.- 'v^ S \i *$■' p!* f * ’JÙ 4 t'jrfjUr v« 

Per. E il tuo mazzetto di fiori? ;« >' <» *i 1 , 33 j»*« 
.Sfar, (prendendo Nidore) Eccolo.-- ! -, 

Marz. Ci siamo? (fi sente il cannone) ftion^ 
Sfar. Il cannone! ■ ;t f l s , ‘- 

Marz. Non cr badate 3 è là - campane» delta nri( 
parrocchia.... Teneri. sposi, vai vi giurai* adun- 
que fcdellà-e roslauza? : « - - ! -r ’• ÌJ r ’wv 
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u 

Mar. Sempre! 

Ber» SempriM* # tifiMI •: -vy 

Marz. Tulio è convenuto. {fa segno ai tamburi 
che bàttono il mito) Ir» nome della sovranità^ 
aéuptepft petti»! drt regolamelo, io Nepomucenò, 
sCtfsfèfoeó. Marziale, vi proclamo marito e moglie 
iegltlioramente ttnili sulla terra e sul mare. An- 
sdatePoBuHo aoleRue; - — (l tamburi esegui- 
scono) Tutto è fallo, miei cari. ( scende , tritatilo 
si ode il cannone e delle fucilate ) 

Ber . Diavolo, l’affare si riscalda, {batte la ca- 
rica) 

Man. Sergente, il luo matrimonio è festeggiato, 
anzi ineómirieia il ballo. 

Ber. (ai soldati) Al quartiere, camerati. Marianna, 
' *fl' fife folco è ili questi contorni, mentre le fu- 
cilile sono vicine, guadagna il villaggio al più 
kpftSftr possibile.* ' •* 

Mar. Bernard, amico mio!... 

Ber. Pélisa al figlio. ” * 

Tutti Addio, {escono correndo) 

Mar. Iddio vi assista... Bernard ha ragione , lo 
palle arrivano fin qdi’ ; tftì seritb ! il fischiò ; si 
salvi il mio figlio. C mette il figlio nella car- 
riola) Ma la via non sarà libera... come an- 
• -dare al villaggio P... il nemico è là... ina , oh 
sdiio ferita . . . chi mi soccorre?... Chi 
salva mio figlio?... {cade) 


:.c sj- ili *# ■ * . •• - v . « 

v'Vh-ih yiKE DEL QUADRO PRIMO. 

M 1 di OedSlW -* • «• * 

* : 


r 
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QUADRO SECONDO*:.) .v-v? 

• \V 'kU«1 \\- V'\ ,«'Ji»U>fiJÌ) i ■» . * • ii 1 »U.’'k. 

Uno, camerali pq albergo, nel fondouun' alcova 
«PP^1i» i 4^'C^tiiie,.. 1 iipUe,jpuÌ u» letto. A dritta 
lina porla fuor;, più in là una finestra 

praticatole,» a, sinistra altra porla. » Un camino 
presso, .sfotta* una-piw^teiiavolB) con una 
Jampada.A uu- V -V/.:«j lOKf^oiid * ot^T ..vj^ 

f jiVii. .\ •)»'*■ * 1* or.», ."iò . \> SUO v 

'*• SCENA PRIMA; ^Io/vì’J *** 

»• n»v 

Madama Btuìler, inétidn Piaggiatore. 

\ Mul. ( entra dalia sinistra con un medicinale 
v che posa sulla tavola , alza la cortina e 
t rischiara colla lampada il letto y sopra il 
t quale vedesi Marianna addormentata ) 
ria. ( sotto voce ) Siete sola, signora Mqller? V>v, 
JMul. Sì. „ ‘ r 

t/ • n « | » ' , . 'M C 4 ‘ t f » < i.J 1 1 > t' M » V W •» 

t* oiiii/i /mAa 

MuU Dorme; potete w|ran, a 
ria. Vengo a ringraziarvi dell ospitatila die mi 
avete dato, non posso più a lungo abusarne, 
le strade spno quasi del tutto libere, e d ebbo. 
partire in qqesla noite medesima se. poteste 
quindi farmi ài momento tenere quel salva con- 
dotto che mi avete promesso, poiché ini è in- 
dispensabile... 

Mul. Oh si, volentieri. II borgomastro abita qui 
vicino, vado all'istante da lui; pregovi intanto 
di rimpiazzarmi nella mia assenza presso (a mia 
ammalala. 

#7«- Con mito il cnor$. 


Digitized by Google 



PROLOGO 

Miti, Torno multilo, (parte) 

Via. (dopo essersi assicurato d' esser saio) La 
povera donna meltercKbé’ mono preforma per 
servirmi , se sapesse ohi è il suo ospitè. EH* 
^rede' g'ibvà're aH un illustre emigrato, od io in^ 
▼oce non sono ohe uri fuggiasco fornitore ;■ al 
^ ‘fonili là Toppbhlioa corca i snol neonti, ed egli 
sicuro delie sue addizioni; per miracolo 
ho guadagnalo la frontiera, ‘Wà7qud$fo r piccolo 
. r > 'viaggio di Sierborg è ancora troppo vicino 
alla Francia... Oh! se avessi potuto salvare la 
Wl fofo- cassa Quale inlrapfcSa non avrei ten- 
tarti !... don vorrei ohe un migliaio di fiorini 
por divenire milionario... ma dove trovare questi 
mille fiorini? '• ■' ' •’ 



W. SV puk Venire? 

Pia. (scuotendosi) Chi è ? 

M)? -mO'rè. r '' !ì ‘i oImimiuV qop 



. .. avanti senza fu- 

’o j .„-j f. i '.-ov »; s 


Pipi, Tfoh' dubitate. CamfoineCd Suìlb punte dee 
piedìlu 'Cbrtte' va l'ammalala? 1 
r/À. io credo.- - ' • 

/ty/VPpvdta dònna! se sapeste in quale stato la 
* "Condirsi ' da Viinfen sono quindici giorni , 
T ’' r so'n' Cèrto, che non mi riconoscerà più pel suo 


yia. Taci, sembra die si desti... . 

Bernard?... Bernard?., salva nostro figlio... 
Bri. 1 (aitando le cortine del Ifyfo, Marianna 
$. involta in int capotto) Vi. abbisogna niente? 
JUdr* CliH sìéfé'Vói?!.; bvè Sua io ? 
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PROLOGO 47 

Fri. A Sieberg... io sono Fri fi 11 corriere-,. il 
volturino.. > - > 

Mar. E Bernard?... e Vittore?»., ove sono? 

Fri. Eccoci *la c#Po. 

Mia. [t ostandole il polso) Ma non ha più feb- 
!*ì tyrev è- mollo -debole però. 1 \ H«»n *>>tv 
Fri- Cerchi amo farle raccogliere le Idee. Guarda- 
re temi Mfr. pocoy non vi ricordate di avermi '.visto 

©uHb iQuaMiO ito <ri1 e» : on^nhnn^ on 

Mar. ( sedendo sul letto) fo non so piu nulla , 

, non. so più.*, - -, ; si -neri 

Fri, Non vi prendete pena... cercherò, io di farvi 
• i rammentare .. ora son quindici giorni si balle- 
vano... Vimfeo.*. -, n» . c* •. * ; re *»n', • r -<‘. 

Mar. Al castello!! <;* ■> 

Fri. Già, io non saprei dirvi come vi trovaste In 
quella zuffa , certo però che foste ferita alla 
spalla dritta, e vi credettero moria, lo passava 
il giorno appresso alla ballagli», ed*ero mezzo 
addormentato sulla mia carriola, quando il mio 
cavallo, bene educato, si fermò -di botto. Allora 
cercando di vedere quale era rinciampo, guardai 
li vostro corpo, e non volendo passa^, n so- 
pra un cristiano, calai, e quando stava per vol- 
tare da un altro tato la mia carrettina, intesi 
un gpmito , mi abbassai per assicurarmi detta 
cosa , e mi accorsi che respiravate" ancora»., 
allora vi raccolsi , vi adagiai sulla mia car- 
riola, vi condussi qui all’albergo dell’Aquila 
nera. Madama Muller non vi volle far portare 
all* ospizio, Vi fece mettere netta sua camera, 
la vostra ferita non era pericolosa, si cicatrizzò 
subito, ma ta febbre vi ha dati motti delirò* 


il V "}*. 


F, 5£7. / Mauri d' un Cenerate* 2 
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4S PROLOGO 

e per quindici giorni non avete potuto ricor- 
darvi di nulla. 

Mar. Ma come?... se qui (si tocca la fronte a 
si alza) ho come una nube che non posso 
dissipare... Oh Dio! sarei pazza?... 

Fri. Ma no. (la fa sedere vicino al camino) 
Guardate quel signore; è nn viaggiatore, un 
emigrato , come dice , cd assicura che non 
avete più la febbre, ' / " j 

Via. Si, non siete che un poco debole, e le vo- 
stre idee... 

Mar. Ma se non mi ricordo-nean< he del mio nome: 
nella mia memoria vi è solamente l’Immagine 
dì una donna... 

Fri. È la signora Muller, che non vi ha mai la- 
sciata. 

Mar. Sì, io la vedo, ma sempre indistintamente - 
ai piedi del mio letto, rare volte se ne allon* 
tana, e s’inginocchia là nel mmo della ca- 
mera. 

Fri. Ella prega per voi. 

Mar. No, essa non prega... più fiale ha posto in 
un nascondiglio dell’oro. 

ri<&\sòtyhso, t>éll‘bìrò 1 w 1 

Mar. Sì, e ve ne deve esser mollo. 

Vìa. ( c . s.) Mollo. 

Fri. Mj Tale ridere. La signora Militar... dell’oro... 
che dite mai?... non cercale disordinare még- 
giormenle le vostre Idee; la povera donna gua- 
dagna appena di che vivere. 

l’ia . (guardando nel mezzo) (Dell’oro qui na- 
scosto!; ' \ 

Mar. ( toccandosi la spalla > Ah! mi sento male 
qui.. 

Fri, È U “vostra ferita !... 
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Mar. Ferii a!... Ali sì, io fui ferita. * un colpo di 
fuoco a Vinifen. 

Fri. Brava! ora ragionale. 
f'ia. (c\ s .) Quella buca... qual pensiero mi 
sorge!,.. ... 

Mar. Sì, a Vimfen , fu là che Bernard... mi la- 
sciò... Oh! mi ricordo... ma io aveva mio fi- 
glio... l’aveva nelle braccia quando cadd| v . dov’ò 
egli?... perchè non volete dare il figlio alla 
povera madre!. . perchè non l’avele salvalo?... 
Fri. L’ avrei fatto se non vi avessi trovala sola. 
Mar. Sola !... ah dunque me l’banno involato..* 
me lo hanno ucciso..* Ah ! la mia memoria..* 
ma passano delle donne... esse fuggono spa- 
ventale... non posso seguirle... salvate mio figlio 
almeno... salvale mio tìglio... esclamo .. una dì 
esse si arresta, e dalle mie braccia insangui- 
nale prende il povero fanciullo che piangeva. 
Sarà salvo; mi disse insieme col suo nome 
quello del villaggio. Ah ! si, lo ricordo... Car- 
lona... Carlolla... oh grazie, mio Dio! non sono 
pazza, posso trovare mio figlio!... 
fri. E non vi rammentate il nome dei . vii- 
laggio? . ' ' 

Mar. Del villaggio? ^ \ 

Fri. Sì, ella v«* lo disse. 

Mar ■ Si, ma Ilio dimenticalo. ( piange ) 
tri. Ma non ve ne accnorate... vi ricorderete..# 
ma ecco la signora Muller. 

SCENA HI. 

Madama Mullér e detti. 

Iti ut Ecco il vostro salvacondotto, signore. 

Fia. Grazie. 
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MvL Siele dec^o a pai-lire? , v , .. „ 

Pia. Si. /{Ma tornerò per accertarmi se quella 
.- donna ha visto od ha sognalo ) .. t v . 4 
Miti, La noslpq,, ammalata jh in piedi,,. 

Frh Va meglio. , .... 

Via. Voi dunque mi assicurale», , , . 

AluL ".Sì, ho domandalo al .borgomastro , e mi 
ha dello che le strade so.no a (Tallo sicure, 
amebe.* francesi si *ooq imR^dropilMe^y^llaggip 
di Kerbach dopo il combattimento di Viniferi, 
^«r. Kerbach! v H . 

Grazie •*> . =vado a prepararmi per partire. 
(Non lascierò questa casa prima di aver sol- 
..j levalo. quel coperchio.! , trarre) 

Mar, Ditemi .vi $ un villaggio, chiamalo Ker- 
o iiech? ,.,o in-.- , t ■ , 

pri tl Si, signora, dodici leghe da qui,. , 

M'ir, ($t)uoleì\dos\\^\ .. Carlona... Kerbach.,. va 

jiii bene. )f , . i, i if- . ■, , ii (/ , , | , 

^V/.nDunqufti.l francesi occupano...,, . ■ . 

Jdui. Quel p-»co che è rimasto del villaggio, men- 
tre il rimanente è andato in fiamme. 

.Ambili* fiamme! binicelo, st v e te v^i deltp... bru- 
.. t «iato!-., *.*< • i 

■■Multi SI; . .. . .... >• . j 

Mar, Me .infelice!... Là era mio figlio!... 

Mal Ma i particolari del. borgomastro non sono 
poi chiari... tranquillizzatevi.,, domani potremo... 
Mar. Domani ?... Oh ! io non aspetterò un sol 
giorno... nemmeno un’ora... ed andrò... 

Mul. Dove? \ . , t -r . .. 

Mar. A Kerbach. 

y*ri< Non vi mancherebbe altro > onde morire... 
. roa.ciòfc impossibile!... . ..., . ,. 

• ? «r. litiposs^bdU ?. . n a non vi ho dello che là 
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è mio figlio?... Oh ! voi Ivfèle pifelà;;di*t»tf« 

’ pòverà' «tìfftftfrvóf n»T èotfdnWele à Kerharh. 
Fri. Che dite mai? è Poh pensale che perderei 
_ il mio caraHiV c 18 mid* oar’fioto , se 'motìfe 
pel cammino, sarei fucilalo... òli non ló farei 
ueanco per cinquanta fiorini. t 
Mar. !VTaT : io 'Woh ho bielile:.L T 'nòn : ho- nienLòs..^ 
Wl Tanto' 'jftggtò.* ? ?1 ,ih 8(1 

domati coiremo 

àvère àell’è'notizie» 11 r! ! ili 

Fri. Già, domani potremo sapere... (È meglio ohe 
w 'allontani/. 1 .) ‘Buona nottè Signora MuUerv* » 
'doma hi. (.parte) «'W* *"'■ 

Mar. Ah! signora... voi che tanfo' 1 buona uri ave le 
accollarmi ' avete turata... ‘tai Bvele'Tbsb la ra- 
gione, comprenderete il mio stato... è uh ligi io 
che domando!.» Pavèle ambitalo,’ quell* uomo 


• ' con un’ pòco d’oró "mi ! boritrbbbfe a Kerbaèh. 
Là il® mio povero^ fanciullo soffre... chiama sua 
madre... per queH’òró thè si domanda; lo dU- 
rei tutlò/ll mio sangue, la 'vita «bo toli tarile 
salvato, nia' che ora' più dettai febbre, l’inquie- 
** Uidi!fé j iriì toglièJ.. 1 ? prdstaTéfOVuh potvi dildeiw^o, 
io ve lo renderò , ne impegno il mio (Onore... 
quello® di? mlo£marilo, noi venderemo fall’© per 
{ soddisfarvi ve !l lo |idrò per td" memoria v 4i 
' 0l biià médre'U'SUWnorè tìtfflr àrdila tosléuf capo 
r di tìfib^flglfo. 5 (e<Mé iti 'ginocchio) >• > t; - 
' ut. Per’caritd,''ma dovè pférideré questd’sonuti'a? 
JJar. ( guardando il nascondiglio) Ahl.v» là!..» 
* \ul. ( turbata ) Che dile?,.. che guardaté?.\)<^ 
\far. Non aveie dell’oro là?...‘ \ '»»*:■ 

j\ful. (con calore ) Tacete.'.. Ah! voi ’neiI<f vostro 
notti insonni avete scopertogli mio 1 segreto... 
1 uii non dapale che Jquell'oro n#tì tal appartien®» 
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che è un deposito sacro?... che è d'un vecchio, 
che colla sua famiglia me Io ha confidato nel- 
ravvicinarsi dei francesi, che va proscritto, ma 
che un giorno me lo domanderà? 

Mar. (sorpresa) Ah povero figlio mio! 

. \ ; , /SCENA IV. 

Frrti, poi il Viaggiatore dalla finestra, e dette . 

Fri. Presto , signora Muller , la vostra cavalla 
, bianca si è ammalata nella scuderia, me lo ha 
detto quel signor viaggiatore, che ora è par- 
lilo. 

Mal. Povero animale!... andiamo a vederla, (a 
parte a Mariana ) Non parlerete a nessuno di 
ciò che sapete, non è vero? vedrò il borgomastro 
.e vi saprò dir lutto... Aspettatemi. ( parte con 
Frìti ) 

Mar. Aspettare... è lo stesso che morire... no , 
..io voglio partire all’istante, mi mostreranno 
la via... sfiderò il freddo, la fame... cercherò 
t’elomosina , ma arriverò a Kerbach... li tro- 
verò... sono debole, è vero, , ma Dio che mi 
assisterà è forte... sono moribonda... oh io vi 
arriverò, vi arriverò. ( parte a dritta , mentre 
, il viaggiatore entra dalla finestra , viene 
vicino al nascondiglio , solleva il coperchio , 
e dice con gìoja) l 
Via.. Ab! non fu un delirio! 


. . 1 > - » ? 

'{**' • «*- i\\« : j ; ; 


FIN* DEL PROLOGO. 
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,1j * fi li i*r *• ^ 

Giardino in rasa del generale! alla dritta del pub- 
blico un boschetto sotto il quale una scranna, 
a sinistra un padiglione ove la porta guarda 
il boschetto, dall’altro lato .una finestra prati- 
, cabile, la Accia ?ÌR^\co,s| gran 

cespuglio, di fuori precisamente al ai 'èdito 
delta finestra nel fondo, un nutro cop cancello 
che menp alla strada. 

• • ’ t w ii'j , ! . ? ’ h.i) 

SCENA PRIMA. 


V Ir 


k 'm*i<&i. * ». H >»s M'jvc^ * 

Pittore esaminando il cespuglio t poi Marziale . 

» ** > 1 l ■ ■ •: ' * > ;'I‘ V i -tt /:.* 

Pii. Oh come sono sconvolti questi fiotti... que- 
sti rami di fresco staccati... si direbbe che un 
uragano nella notte passata li abbia rotti. <■ 

Marx. ( dalla dritta) Restate là voialtri... atten- 
dete il segnale... Buon giorno, signor Vittore. 

Pii. Set tu, Martiaie ?;.?’ 1 ’ <e . 

Mar. Stale esaminando la strage di questi po- 
veri fiori? È quel buon soggetto di Giacomo, 
il giardiniere del signor Mousseant nostro 5 vi- 
cino, che avendo da comunicare qualche cosa 

- ' a Francesca la cameriera deila signora con- 
tessa, e siccome di giorno è occupato... così 
nella notte!... ha avuto ragione che io era a 
letto... ma ben gli sta... avrei voluto che si 
fosse rotto l’osso del collo... ma non si arri- 
schierà di farlo., gli ho mandalo un ultimatum. 

Pit. Ma bisogna credere che questa donna abbia 
avuto molto ardimento coU’uitrodurre un uomo! 
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Alari. Ne è stata di già punita... la contessa Io 
^tha dato una somma di denaro, e Hi a licen- 
ziata* 01' 

Fitti Possibile!— eppure l’amava moltissimo.,. era 
4 sua sorella di latte... 

Mari. Eppure è eosì... Ascoltate, la contessa 
poteva esser compromessa nella notte passata... 
j essa è strappo giovine, troppo nobile per un ., 
e poi in questi tempi... ' 

f'it. Oh basta! INiun sospetto sul suo conio..*, la 
moglie del conte di Saint’ Andrèe non può 
mancare* a’suoi doveri, senza essere colpevole ^ 
della più nera ingratitudine... figlia del povero 
marchese di Beauferrand deve (ulto a questo 
matrimomo... felicità.;, fortuna... 

Alari. Lo credo bene... e se quel maledelto colpa 
di fuoeo.?;non avesse lolla la vista ai nostro 
generale, la vostra matrigna non sarebbe mo- 
glie del grande maresciallo di Francia, {fra sè 
yy mentre Pittare va ad esaminare il cespu- 
• glio\ sorte, che sarebbe spellala alla povera 
’M&riaiiU&W nulla si è più saputo!... sono or- 
trinai wnt'anni... Marziale, ricordati che è proi<* 
bit*, furiare. di lei avanti suo figlio.-, non si 
deve parlare della vivandiera... porterebbe onta 
alia contessa. ì . / , 

Fity {prendendo un guanto ' Che veggo?... un 
guanto d’ uomo... forse del visitatore noi-* 
turno?... 

Mari come?... un giardiniere.., 

Fit. Basta... saprò ben io conoscere a chi appar- 
itene. {conserva il guanto nel mentre le 
k persiane del padiglione che erano > aperte 
subito si chiudono') Qualcuno ci ascoltava.,. 
orJHHtf.WtiOpWUl.. . , /, ,.J *. 
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Mar&'.VoV ‘/,j - ‘> » '■/• avuA. 

rii. Sì, 'per unS dftìn-nii8smnft ^li^«8f)ri»m»tTierite 
mi preme. Si è saputo che un registro del 32.* 
* i f eggimentbpptie sìered’eKà bmeiató e disto ulto}* 
ora si è trovato... mio padre vuote che »*ada 
' subito afclmini’stéfO per leggeretijneslO 1 registro; 
e rilevare defr ragguagli-’ che- gl’iirtereRsano» so- 
•pira una vivandiera dell' armata di Sambra e 
ftlosa. inaisi ileoup n« i ori ?» • 

WarSi Martaima Doval. -ni r.j. ? ..•*• ... i'O ,S\'{ 

Pii. Appunto .. j il brav’domo non si scorda mai 
**hdei suoi 'bravi amici, egii è- il protettore; ^ap- 
poggio di tutti quelli che lo hanno conosciuto 
sul campo dP battaglia. •» .si«i i.; n. < .-•■ofa 
JUart ( con interèsse) Ebbene; Sl.signoP'Vittore, 

- cercate avere delle notizie della buona vivan- 

diera del 32,°; poiché a questa* donna voi do- 
vete,.,. ’te* m>fi f,:r -‘r i i . MiìhI.'^ 

Piti Che 1 c«8a? ! : , ■ vi - ~ aouir ■ j-ir . 

Servo. U signor marchese di BeauferraudaUende 
la signora Contessa nella sua carrozza, ^'v 
PH. Mia matrigna va alte ! TuiUeries col padrie. 
Matti Tanl o megli o.;U <i|s geberaim scenderà fi fte| 
giardino, e saremo soli... Ah! unà Vrsrta! 1 'f 

*:flo eildsiu u.q •.al* bum? bn-m 0‘ju.hr.fj ovnb 

SCENA II. die 

ii.,/ ?» oVA&bwv » \\) AVA 

- i*a •> ioJbJ*civ Edgard e detti . 1 i} ' b * u r 

». inuj.il 

Pii. {andandogli incontro) ■■ Buon giorno»; Ed- 
gard. > 1 1 •* ' <;• o, >■.»'- ... ■ jì 

Sdg. Stai' bene, Vittore? *). Ii-J l , > ’V . ;miJ 

Pìt. Eccoti di buon'ora nella nostra contrada di 
^aHelles. e .tu tanto IuwcVuì.a j \% oV»>Sm 

£dg. Ho anticipato un poco, perché ho dovuto 
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visitare il parente di lua matrigna Gastone di 
Monlelar, che mancatogli il piede, Ila avuto una 
» sto calura. 

V il. Come, il signor di Montelar è caduto questa 
, mattina? >..<•* ... 

Edg. Sì, mi ha voluto spiegare il come, ma ti 
confesso che nulla ho potuto comprendere. . è 
. certo che dall’alto ha dovuto cadere a terra. 
V ti. (riflettendo) (Quale accidente!...) Andrò a 
vederlo... ma tu sei venuto ancora per parlarmi. 
Edg. Me lo leggi in volto ehi... 

Vii. Ali dimmi... la risposta de’tuoi parenti... tua 
, sorella?... 

Edg. Un momento, amico mio, siccome invece 
di: confidarli meco li sei diretto alia mia fa- 
miglia^ così nulla posso dirli.se prima non ho 
.. visto e parlato con tuo padre il generale. 
Vit. Fa come vuoi, ma mi raccomando a le. 
Edg. Non dubitare... li attendo in casa... ed ivi 
„ tutto ti dirò. 

Vit. Addio, mio buon Edgard... ci rivedremo... 

vado al ministero, (parte) 

Edg. Addio, Vittore, (a Marziale) Passo dunque 
dal conte. 

Mari. Perdonate, per ora no... egli è occupalo... 
e se poteste ritornare... 

Edg. Va bene, ti comprendo il mio Marziale,., 
tu ti disturbi alle mie visite... al mio arrivo 
le lua cera... 

Marz. E non vi attenete al falso. 

Edg. Come? 

Marz. Oggi 15 agosto è ancora festa per qual- 
cuno. ,t • i. 

Edg. Al cerio è festa... quella di mia madre... 
jUarz- Essa si chiama Napoleone? 
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Edg. No.,. Maria. , «, • .* • '.ti v 

Alari . lo non entra in particolarità... è un affare 
di calendario superiore alla guardia... e siccome 
.altra volta in questo giorno il generale amava 
stare fra noi, cosi ho cercalo di qua e di là 
veterani di Smoleosko e Waterloo per gridare 
in coro: evviva il nostro generale! .. 

Edg. Mollo bene!... eccellente pensiero! 

Alari. Ah! quand’à così siamo d'accordo*.* ecco 
il generale... ai vostri ranghi, camerati, ed al- 
lenti a gridare con aie. - « .-• 

SCENA III. 

, : * • ' » » . 

Bernard, Belavoine, e molti militari vestiti 
di diversi uniformi dell' armata imperiale ,> si 
mettono tutti in rango di contro al padi- 
glione, e detti. '* . ' > * 

. . m 'ii - ■ 

Tutti ( appena esce il generale gridano ' Viva 
. il generale Bernard! . * 

Ber. Ebbene, che cosa è? ($/’ ferma sulla soglia 
del padiglione) . " •,«>* 

Alan. Generale, sono amici, e bravi veterani, 
che, come voi, non hanno dimenticato quale 
anniversario corre quest’oggi. Essi sono venuti 
nella speranza che voi vorrete passarli a rivi- 
sta, cbme altre volte al Carrousel, ai campo di 
Marie. Voi non polele negar loro questa pic- 
cola soddisfazione. 

Ber. 1 miei amici?... ma questa sarà dunque la 
rivista del cieco! 

Kart. La rivista di colui che non ci vede, in 
ricordanza di colui che non può piu ascoltarci. 
Ber. Andiamo dunque... sono con le, a 
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II) art. Attenzione e fermi sotti» learaii.(ro//a 
R vóce òatte il rullo del tamburo) Rilau, rilau, 
rit8U. :dc J) < f.l?-: -j r >n 

bWì Si* eecb Pietro del 3 "dragoni ferito aWa* 
gram — {ad un altro) Simond dei cacciatori 
della guardia, (toccando fa òtoce deb soldato ) 
.‘'dtìodrWd ir» Moscovia. ^ Stefano dei 7.° tari!* 
cieri, elicmi ha prestato il suo 1 ' mantello per 

* ìdormire fsull*'<nev*.. ^a«fte/w itoli 

hai bisogno di partaferl» sei Andrea, Andrea 
la testa mattai abitualo di stare in sala di 

'•“disciplina.^ tue ne sovvengo, fosti tu che mi 
hai salvala la vita in Auslerlilz; (toccandogli 

* la fronte ) ecco in fronte la ferita che hai 
>ricevuto ponendoli davanti ii colpo che doveva 
uccidermi. Tu vedi bene che io nulla ho ob- 
blialo. ( toccandoli tutti 'ad uno*ad’ uno ) 

* Questi poveri amici hanno indossato l'uniforme 
1 per me, per me che non posso più vederti... 

i iAhJcma sir.ì; sì/*lo : vi veggo* nel mio pensiero 
vi- veggo!.;* Oh lai luce deli-cuore è ancora più 
• Certa di duellai degli occhi. : :• < - 
bel. Cioè a dire?... .‘nuii 

bkr.<t4k>l)artdò$t ' ventò di- lui) - Eliì!. éhi ha^ 
parlato?... . ^iii 

B*t:' lo ^generale, ‘ per dimostrarvi che;.; * 1 
ber . Aspetta. Io so chi tu sei. Tu servivi nel- 
i'iPafmat# di Sambrà Ci Moso^tii di chiami Be- 
la voine. (affetrahdòlo fra le braccia) Qua, 
mio vecchio camerata, tu mi ricòrdi il giorno 
K^ldù iJeHO^edttipiùf'fhnesto di tutta la mia vita, 
slìtnt'iquel giórno^ ho-' guadagnato -le spallette, 
ed ho perduto Marianna.' wp. 

Mais. Ebbe nei., (interrompendolo) ed; io... 11 \ 
Awdiaiiioìi. *ieni eto vptti#, Vècchio 
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*' Vrnjlei:lnUia!(s/e»ote /oro te braccìni Ab lo 
,s Ron contento,^ ma non ci separeremo, se prima 
non avrete gustalo il mio vino. .n;jh 

Bel. Con? voi, generale,* ci sentiamo forti da bere 
'Inila la cantìnariir vv m» io» >>; 

Vb prendo, i.» parola. io ♦,<•* u i ,*.t, 

{avanzandoti verso Bernard) Perdonate, 

! signor conte-.. ** oic.-v-t, ai un m 
Ben. 'Come! v«t\ ; eravate .#,.4» aliamomi» dietwnte 
nulla? Sapete benorctie io non veggo nessuno! 
Marziale, ti nomino gran maresciallo del pa- 
lazzo, faide mie veci alla tavolai..) or ora 
sarò tra voi. •» 

Mari. Venite, camerati, la rivista è siala buona*, 
sarete /tutti abbordine del giorno., [parte . .coi 
tnHitari)u' (.< ftt«i «fin] :i « n'T »m :■*!>! '.ì u 

Ber. Sono a vor^ dottore. » . * ..-.itili' 

Edg. Voleva prevenirvi, generale, die quell’oggi 
mi arbitrava presentarvi il barone di Jouvùjle. 
Ber. Jou ville? non mi è nuovo questo nom*y un 
antico .fornitore .-della nostra ormata, compro- 
messo ai punto d’essere obbligalo ad . espa- 
triare. ...‘.Oìdi ’i» 

Edg. Ma è un buon uomo, .devoto» * dedito alle 
opere pie... . 

Ber. Basta, col mezzo vostro sarà sempre -il beno 
■ accollo.. - .«.* u,i< / 

Edg. Grazie, «leggio parlarvi; poi di affare clic 
riguarda il mio amico Vittore. 

Ber. Mio figlio! . 

Edg . Senza preambolo* generale. Vittore ama 
Clotilde di Bussieres, mia sorella#-. , anela alla 
- 8U3 mano. . ♦ iij»' i '■ v,ri* • » 4 ». « » • 

Ber . Senza consultar mi*»* ed i voAlri, : parenti?-.- 
Edg. AceetUno la proposizione dell’erede legil- 
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limo dp|’ conf«* di' Sitint'Anrfrèe qualunque sia 
siala la condizione di colei elle il' sergente 
Bernard sposò in prime nozze. * 

Ber. Ah! lo prevedeva, signor de Bussieres, in 
questo matrimonio si presenta un ostacolo che 
distrugge le nostre speranze. 

Edg. E quale? 

Ber La nascila di Vittore. 

Edg. E che? Sua madre... 

Ber. Innanzi a Dio era mia moglie, ma la legge 
non ha confermala la nostra unione. 

Edg Che ascolto? sarebbe una donna forse in- 
degna? 

Ber . alzandosi') Indegna? Ah! no... se dopo 
venti anni la sorte non pi avesse separali, essa 
« si chiamerebbe oggi la contessa di SainCAn- 
«t rèe, e farebbe onore al suo nome, ve lo 
giuro. 

Edg. Dunque è moria! 

Ber. Lo ignoro... dopo molli anni di lanle inuWi 
ricerche, moria la donna a cui l'affidai, distrutto 
l’albergo ove la inviai, debbo supporre che sia 
■t. morta, ma non ne ho la prova. 

Edg, Ma Vittore nulla mi ha detto. 

Ber. "Nulla conosce. Attempo delle nostre guerre 
• 1 e nel rari momenli in cui poteva vedere mio 
figlio, non credevo necessario istruirlo di un 
passato, che alla sua età non poteva compren- 
dere: d’altronde a quell’epoca non si doman- 
dava come eravamo venuti al mondo, allora 
non vi era che una madre, ta pair.a, e si ri- 
' ' conoscevano per suoi tìgli legittimi lutti coloro 
che la servivano bene. In seguito io non do- 
veva svelare a Vittore un segreto che avrebbe 
potuto scemare il di lui amore per lo memoria 
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<11 su* madre; questa memoria, debli’essere *p er 
Vittore in eterno santa e pura,. a- . r.r 
Edg. Non posso biasimarvi, o signore, ripesterà 
le vostre parole alta mia famiglia, farò' di tulio 
per annientare questo ostacolo- Ci rivedremo. 

( saluta e parte) . • 

SCENA IV. 

<nb:.ir. 3**? * v'**- 

Bernard, Marziale, poi Marianna. 

> ' . ' *4 < O 

Marz. Oli! alla fine è parlilo, saremo un poro 
liberi; si chiuda questo cancello, {va per chiu- 
dere, s'incontra con Marianna ' 

Mar. Un momento, signore, è questa la dimora 
del generale Bernard? 

Marz . Proprio essa .. ma voi... quale somigliànzà! 

(la guarda attentamente ) 

Mar. È in casa? 

Marz Sì, signora. 

Mar. Vorrei parlare a lui... 

Marz. Ma perbacco, la vostra voce... quei, linea- 
menti • . * *> , * i 

Mar. È vero, anche la vostra figura... (con tra- 
sporlo alzando la voce \ Perdonalo se ardi- 
sco... questo generale Bernard non è quello 
stesso che sergente del 32.° reggimento?.': 
Ber. Giusto Dio! qual voce... Marziale, chi mi 
domandai^ 

Marz. lo direi che è la Marianna. 

Mar. Ah! mi avete riconosciuta!., ove su mio 
Bernard? ' *•;.•••, •*»> 

Ber , Tu qui, Marianna?. . e deggiocradere a me 
stesso? Non è questo un sogno** ■ 
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Mar. fabbmcciandofa &QnijgiÌQfay.&\e\(k ti rifj- 
grazioy sana . fra ie «sue^l)raroiftl*i- ufi oth <h 
fifarz. Non possoj riavermi dollft.sorpresr, . 
^tfar. Ahìdimnji.i.ilijOoslro. fì&li®*»^ .vàvo?^;^ 
Ber. Si, Marianna .niia^iò. .desso il miOitesor», 
..da mia iVilaiaitcq il» ( otufiiq ii> iuu s'in * j 7 .'tv*Ui. 
Mar. t.GrajrrtiioOprayituJmai/di tljoJ j; ur UiA - 
Voci di dentro. Beviamo alla salute! del generale. 
4 ttJVpkjat; ifcigenefcale Ber»*rd!«ifi oLrisig euU /**>&. 
filar*. Sono i nostri camerali, vajlo.a coqgrtdarli 
’ lim vostri noiìie^volgeinerale* .VjLlascjo.ePn' bBiri, 
•t .dopo venti anni è .gkustp: ielle*» «<|uanle> 3 «?ose 
si. dovranno, direi Uns ,oim oii r >) i»b 
Ber. Qutrvitino* a mr, Mariannal,»; li-ii *%*>& 
d/ar.. Ma or»:4u 'Sftpfil^coailft-, di.rSaihi-Andrèe. 
Ber. Cile raUmporlano ii mici tómoli]...- Or* *l*e li 
Irovo, parliamo di le, Marianna. .*>> mq 
filar. No, parliamo di nostro figliati!, dim mi^Vto 
vedrvò stìbilofii,. dow'fi,jegU?.fi. ( igH bai lettaiar: fe- 
rola della povera., sua < madre? Haiceìtoaloisié- 
dermi tdlWWl9€0hlSntUì i<ud ,blsi ; r/i :u^ 
Ber. icori) dalp n«l Ne^sqfli $ro,bi.ued i miei,. Ala- 
.ui iiflB»m.^iidHBqp«h IUKP0qumiolu» o g*iàeda4ij3q 
flfar.7 (gliard^^(Hoodù^in\^r 'tdo> ( Ahlrlcìew'... 
^e^. Sivuallt^alla^Jiad’ÈitaiH un colpo di fuoco, 
ed il mondo sparì da me.,, una .notte eterna 

.copile hjijiiei. occhi* s o4u«,nb*» iub oud *!» 

Mar. Misera!... e chi.*ha ovulo, cuft» di Itón 
Ber. Ghi?.,.s«fihe cosa mi rammenti!.*. fe come 
dirti cbc.io..K;noj ebe ^imperatore nel momento 
della «mia id^aziB, inon. iVolejQdoii che il «no 
compagno «l’armi restasse solo, abbandonalo, 
conchiuse il ipjo mainitnonio, , v m«4 
Mar. [sorpresa) Con chi mai? .. . ui.t 

Ber. Con Eteiia di Buaufetraiid* , , .. 
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Mar. Ah non sei dunque più mio... ti ho perduta 
io che ho sofferto tanto per giungere qui. - 
Ber. Ma calmali, se avessi saputo che tu ancora 
vivevi; ma perchè farmi tutto ignorare?» corno 
nel corso di venti anni?... . :7 
Mar. Venl’anni di pianto, di patimenti per me... 
Ah! se tu sapessi quanto ho soffertoli.' àia nulla 
posso dirti, .1 . : ■ j ' . • \h -v- \ 

Ber. Una grande disgrazia lì ha dunqué; colpita? 

Ah parla, dimmi (allo. Z r « U 

Mar. Ma che giovai’», credevo di sollevarmi dal 
peso delia mia disgrazia'.... ma parlami almeno 
del figlio mio, ardo dell’ansia di vederlo. ■ 
Ber. Egli arriverà tra poco al suo ritorno 
vedrai che sei stata sèmpre presente al mìo 
pensiero; in questo momento egli si occupa 
per le. * :•* , r • • ' ' / V 

Mar. Permei.. ' . m • :*»: ; .uV\fc 

Ber. Si a ma dimmi, quando vedrai Viltore,.. 
Mary. Oh comeFabbiaccieròf K - . , m 

Ber. Per pietà, Mariapna, ti tratterrai dal farlo, 
t>er me frenerai gi’ìmpéli del tuo cuore, sop- 
primerai il grido supremo delìamore materno, 
poiché io qin non posso dire ad alla vocéi’a 
’ mio tìglio: ! ecco lui ' madre. La contessa di 
Saint-Andi’èe ne resterebbe offesa, ed io ruu 
debbo dar scandalo a colei , da cui esigo U 
custodia dei mio onore. .'s*' '«MA. 

Mar. E pretendereste, signor conte, che' io re- 
stassi sempre sconosciuta a mio figlio?)' ! 

Ben li' scoprirai a lui in segréto.. l’Mahiahna, 
o ti domando, questo Sagriimo in nome no- 
stro amore, della mia disgrazia. >‘^ ^ 3 : * . 
Mar. Ah! 1 U 3 .1 ivtf, 

F. 647. / MiMéif dr vn^GtiteraU* '3 / 
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• "SCENA V. ' ’ ■ J . ■' 

» a ’,‘ l , Vi ^ Nf* 

< Pittore e detti. . - , . \/ 

Mar. (guardandolo) (Che bel giovine!... se 
fosse...) f " *' ' " ~ 

Per. (prendendole la mano) Glie hai?... tu tremi? 
Fit. Siete là, padre mio... ' 1 ” 

Mar. Ah!... è desso! 

BewCtotttf' voce M’àridtina) Si’, ma silenzio. 
Mar . (guardando sempre Pittore ) È desso, e 
non posso abbracciarlo! 

Fit. Siete occupalo... ritornerò piu tardi. 

Mar. (a Bernard) Fallo rimanere. 

Ber. Resla, Vittore, puoi parlare liberamente... 

che mi dicÀ di quella missione?... 

Fit. Per la quale esco ora dal ministero? il regi- 
stro del reggimento che si credeva bruciato 
esiste; ed ecco i particolari che volevate saperp 
in riguardo della vivandiera .Marianna Duval. 
Mar. Ah!... mio Dio! 

Fit. Essa nel giorno 23 setlembre 1797 nel vd- 
• '•gio di Gieisberg, venne condannala alla prigione 
® ! ios'Vitàr per flirtò; va '' 

Ber. Condannala per furto... essa?... Marianna?... 
Oh non può esser vero, (s’odè un rumore 
di carrozza ) 

Fit: È la contessa che giunge. 

Ber, Va ad incontrarla... Vittore. 

Fit. Come volete. (Quanto è commosso.) (esce) 
Mar. ( dopo che Fitto re è partile) Bernard, 

' debbo parlarti. 

Ber. Sei tu colpevole, Marianna? 

Mar. No. • 

Ber. Ma un giudizio ti ha condannata. 
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Mar. Si,., ma sono, innocente. : 

Ber. E l«* prove? » I ■ ».,■ • j .1 

Mar. La mia coscienza, ‘‘t** ’• 

Ber. Ma la legge ti ha colpita. i.,; 

Mar. Pur Iroppo! ’ . , y ^ 

Ber. Disgraziata!... colpevole, o no, come potrai 
dire a Vittóre: io sono tna ma^re?.^ > v. t 
Mar. Con quella forza cliemidarà il piflQjjeat- 
•ste ; qualcuno al mondo^he può accertare -, tu 
mia innocenza, ne sop ,sicnra V) 'i. t . v & 

Ber. Qualcuno dici tu? V-. f . • 

Mar. Sì, colui che con ia sua mano nascosta 1 ha 
favorita la mia evasione... dopo tanti anni' di- 
menticata, nel fondo di un carcere, sconosciuta 
in quel paese dove fpi. arrestata, chi dunque 
poteva ricordarsi di Marianna Buval,.ed inte- 
ressarsi di lei, se non un testimonio, o l’au- 
lore del flirto che mi fece condannarè?' ì; 
Ber. E tu non ti sovvieni- di nessun nome?... 
non puoi supporre chi ha potuto essere it tuo 
liberatore? 

ifóajv .N q<€. . un. giorno, la.porla della mia prigione 
si apri, e mi consegnarono .iM>Bf5flli*Ueca« la 
quale conteneva queste parole.^,* Mar/ianoaDa- 
,.:.»al, voi ma non perdonala. Cer- 

cale passare la fronliera, ed in, qualunque 
parie Vi i andcrcle, nascondete il, yosstco nomò, 
poiché dappertutto!*/» giustizia può raggiungere 
vi ». — Questa lettera, che io ho conservala 
non era sottoscritta; solamente al basso vi era 
una direzione a Parigi: dimandate deUHnkn- 
, dente Savinieu alla piazza di Saint* Eustachio. 
Ber. Ebbene, con questo indirizzo potevi cono- 
scere... t: 

Mar. Si, ma io volli prima andare a Kerbach 
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/y ^lla, lH?jnga idi, pypre^U* mW*C fa ifyM<*** 
là tra^a^4a!>i^^na^arlpllf, «he, càrae^i^V»- 

'i&wM 9 yWfPì'.Pi 

disse che lo aveva dato ad ( ^f4ri 4 ,p§trhè t \fl^)(> 

WH*l 

sione, che le veniva passat^^fl^AV^^iV 1 * 
-•t tór# n è$?#* ò c( W 

a Parigi, contrada di Coccelej^^irve^fi^^do 

oix4M $*M»iln 8 N 

gent«t ; % r ft$r4* SjxA'ì'XOrti'.X , ■■■'- SÀ"> 

^fi^Q^^Uftgt^ oggi .SRflQTmft 

nenie Savinieu... taci, alenilo si avanza • 

; 

* SCENA VI- 

Elena e Pittore dal fondo, indi un Domestico 
e Gastone; Bernard e Marianna nel giar- 
dino . 

Eie . Sì, mio iU&wMi buonissimo 

um.»re quest’oggi. \ 

Mar, Chi è mai colei? 

Ber. É la contessa... è duopo che li allontani, 
Marianna. 

Mar . Allontanarmi? 

Servo. 11 signor Gastone di Monlelar... (Gastone 
comparisce e Pittore lo segue cogli occhi) 
Ber. (a Marianna) Sì, per poco. Marziale l* 
seguirà, e provveder» al lutto. 

Pii. Signor 'Monlelar, la vostra slogatura non è 
molto grave, grazie a Dio. 

Gas . Ali voi sapete... 
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; fi tór e? 1 Notì ■ ytiè l^g^gi m «1 
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• 1 ’ /tx rttxyn > f ’ ; % * * > \V 

ATTO * SECONDO* *’ 

t-,V , •'* . .»,•• > ' I"* '• . • "i v * \ 

Una sala che comunica codia galleria di ricevi- 
mento, con camino ornato di gran'di candelabri 
e vasi in faccia al pubblico. Una porla al 
'"fóndo: à dritta ed a sinistra porte laterali con 

cortine. „ / ! ‘ , 

-ofloivotola . rm b M «n?n* -«m ■u ,n{ ■ w \ 


Uvei • ' 'SCENA PRIMA: * - s ♦ ’ 

. < '».,<!) MO • V>,1 *0 -■'?»* : 

io:.’ il. * j : u . i" : ,. ! . 

Marziale e Servi occupati a situare dei fiori. 

— Marziale dalla dritta con cuscino di 
veluto sotto le braccia. 

Mari. Che confusione!... che movimenti nel pa- 
lazzo, e tutto ciò per la festa di S. Luigi... La 
contessa fa accendere tutte le sue girandole, 
mentre il generale ed io non ne abbiamo acceso 
che una nell’ interno. ( dirigendosi verso la 
sinistra') , , .4 :f , , n ,-y, t ' {”> ‘ . 


•oqeB't roo 


SCENA li 


/ • ' * 

Bernard e detto • 

\ r j * * » * 

Ber. Sei qui. Marziale? 

Mari. Sì, generale. 

Ber. Hanno innondato il mio appartamento per 
il ballo... fortunatamente ci resta il padiglione 
del giardino... e... 

Mar z. Non ci resta nulla, mio generale, (ponendo 
il cuscino a terra innanzi la poltrona ) 
Ber. Come!... ii padiglione?... 
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Mari. È slato preso. dispailo. 

Ber. Sicché, mio caro TMiffziafe> noi siamo pri- 


gionieri... • ' 1 ' • * > • 

Marz. E bloccali daffqocp deU’orchestra, £ dalle 
munizioni del bouffet: ' . M 

Ber. lo credevo espelle sbarazzalo-, ma noi pos- 
siamo alméno, passare la,, sera , fuori». Sor- 
tiremo senza rumore, e ritorneremo neRo. plesso 
modo... la mia infermità ed il mio slato soffe- 


rente, mi dispensano naturalmente dal prendere 
parte al ballo... la contessa dirà ai Suoi invitali, 
che. mi sono ritiralo nel mio appartamento per 
ordibé del mèdico, (si alza) Anderemo subito 
dalla povera Marianna. 

Marz. (Diavolo! come fare 1 ?) t 

B e r. Rassegnata alla mia volontà, la povera ma- 
dre-' non è comparsa, malóra bisognai.. 

Marz. Ma, Marianna non è preparata alla nostra 
visita, e potrebbe essere uscita. 

Ber. Ciò non può essere, ma quand'anche lo 
fosse, noi Aspetteremo. 

Marz. (Non ci mancherebbe che questo!) 

Ber . (riflettendo) Piuttosto... no, noi non Aspet- 
teremo. 


Marz. Va bene, noi nou l’aspetteremo. , t 
Ber. Per darle i! tempo tìi ritornare, noi andremo... 
a S. Eustachio. 


Marz. ( sorpreso ) Ed a che fare a S. Eustachio?. 
Ber. A domandare un intendente. 


Mari. Vbleté 'abboccarvi 'secò lui, g'eneiràle? 

Ber'. Ciò non li riguarda. — Va a cercarmi una 
carrozza di piazza, e che mi aspetti alla pic- 
cola porta del giardino...’ Io ti raggiungerò 
subito. ' ’ * 1 "< . * 

. .-.le . MI . .i'IUk- : tr» Ti 
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Ufiì fin?, idi o ...filo Iti» ,fna!o*> 6 

)t». " jq file'. f Giirn tìt'Titj n;(»[i Aon i P» 9^^'tl gi;«s 

Elena che ha inteso le ultime parole; e detti. 

GfiflGtfU'h 0 lì Of 


•V '«fumilo od Lo. oiGfmGffk)b od or 

Eie- Una carrozza, mio, aiptco?,,., e per cr>i? ^ 

ITolStèWlVIIsl) k! . .nifi, te 

M|(L 

«la?: 1 


-a. J M(l v i * ri r II \t «I r I t n’ 

EU. Us^i^uesla sera!... 

s.mMf -»i Wl^i^r^JWr'èiil %•!• 
IP r§(fge.., 1 PÌ?;p\Ì e Hla ra §ìft n , $fg lo 

desidero di non esser visto qui questa sera. 
Eie. (si appoggia a> braccio del generale con - 
fìdemialmente) Intanto ravvedile di vostro 

-.<^Hjgp»^^f!5d(;mKiTO s 8ioi » 

Ber. L’avvenire di mio figlio? 

Eie. love lo spiegherò subito, (a Marziale) Mar- 
ziale, il signor noi/ 

Mari. Tanto n^ljo^^y^cbè noi non avremmo 

trovalo M#U?ÌH|#4iif:ov «j eioa. Bbjjrp sita 
rJe. Sflnibrarej dt, 

Min, Sarà l’alto, pijjftgf jjtftg rtedfitfy ) 


fai oio ,‘jtoisJai nn ' \b rrinwù'jow) ;■ 

lyiftilgidde oJsiio*! SWswJ l>)rftiio« ih addoise 
f tfiilddo non ttof'éd E lento nnmijqnm 

■ inoisinoosb 9iJ?av 9l otloj 

Ber. Elena, ditemi come ta mia assenza il^ questa 

sera può compromettere Vittore? lElgpa la fu 
sedere e siede anch’essa vicino a lui) 

Eie. Naturalmente, mio caro, ta nostra festa ha 
un significato grande. Non essere in vostra 
casa questa sera, è lo stesso che dichiarare 
apertamente la guerra al nuoyo regime. Sov- 
vengavi di vostro tiglio, mio caro... non sareste 
voi iVlice di vederlo, ia^o. gfwlo -- oriorMiep? 
Ber. Senza dubbio.., ma aveudo l'alta la guerra 


3JA nWéb mdtoiW’™*'} W 

a coloro, che ora, 9; "ovejrnano, io mi son fallo 
una legge di noft“doih'affifd ; ai‘ nulla, sia per me, 

p ej*A ¥i tt qrftj 0 sH u <A ot^ui »s\ nnv 

Eie. .Ma io ho domandalo. ed ho ottenuto. 

Jtr.’ltel» *&««»"" • M V n,M “ nlJ 

Eie. Nel mio... la figli» dell'emigrato hà fallo uso 

J .. a cn?l Y’Ì^AnAQPf i n7lll 


serVizio er^bilè 1 gloria* ' 'é' voi 

' pop. lw?8fe |«le 0 8r (lt<!§*fàl n f?lftrfr tfÉ!H l Impero 
è s Mf<^hre nostri gen*- 

0 1 Tiiu 0 mf ni J <1 WlV v rft ò n àriitfi Jf... Miti ri hanno ac- 
quistato i loro titoli di nobiltà, i figli per por- 
tarli non hanno altro merito che la nascita. - — 
ier. tàficLTiabéil' $FtmtaWèhìè) ‘INó; ‘ viva Dio, 
n on vogtfò' 1 cftè* Iji , l di 0 Viti ore!' f1 

Eie! Y^pl* Ì*ff ffl^MaWo^feo^réWflérele bene 
che questa sera la vostra oJ& 

Ber. Kastà: se lo volete, Eiena,' io resterò. 
fctéPòtt wJwfcV.'Sà potale comparire ài ballo... 
( movimento di M£rnaxdX un istante, ciò mi 
sarebbe di sommo piatfere. Potrete abbigliarvi 
semplicemente, Affila 4csider-o. 4die non obbliate 


lulle le voslre decorazioni. 

G,fn omo.) imojlf) t anol3 ' ^ 

Eie '. Sono’ orgogliosa di questa distinzione. 

Ber. tytifétt V 1 Ehfoa , 'VÓVfcdriì to'- ob b e di t a . 

Eie. Sì, te vostri croci, anche la uuova. 

Ber. 'sorpreso') La nuova 1 . 

Eh. Sì, quella di Sd ; Luigi.' W 
Bir. M^à'rlW 1 nbtr tlio. 15 •» itfuanttShiK»» 

Eie. Da quest' oggi'Htfi Siete cavaliere di lai or- 
dine. Il re credendosi riconcilialo con voi, «gli 
«tasso ha voluto fare un tal dono. 
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$er:, \ oie I» croce di S. Luigi?*.» Oh! .% è im- 
possibile... se to rnello le olire con coscienza 
di averle meritale, io crederei, allattandola 
al mio uniforme, di mancare, e farei’ Mori 6 
« coloro che la portane a buon diritto; e poi 
' “O domandata come fanno tanti altri. 
di/e. Ma che! ... la ricusereste? “ 

fier. Si, Eiena, sì, mia buona amica; non lo esi- 
gete: ve ne «pregna n * peh éeboiezsa'<iielÌa vb: 
tij atra vanità io debbo... e poi, se anco fa volete 
è un capriccio! 

Eie. Un capriccio! ciò è impossibile, generale ma 
Senza rimproveri io ho sagrifteato più che un 
-capriccio tali ro giorno alia vostra volontà, 
quando voleste che avessi mandato via la po- 
*. «era Francesca, la mia sorella di latte 
Ber. Oh mia <ara, lutl’altro, tutl’altro,* quella 
risoluzione fu necessaria, essa • pareva la pa-r 
drona di casa piu di voi, come se si fosse 
avuto bisogno di lei, che tutti le dovevano es- 
sere sommessi. • >' . . . tl 


vostra antipatia è il suo gran torlo;... che 
o‘ «ì porto? i P er compiacer vi do non esitala Repa- 
. rarmi da lei; spiù, accolsi con. amore ; là racco- 
mandala da Marziale, it vostro proietto, il vo- 
slro,., direi regolatore. . 

Ber. E vero 4 egli imi ha detto di avervi racco- 
mandato taluno. ; 

Eie. La vedova d’un vecchio suo camerata 
Ber. Oh! »v , 


Eie. Veramente io non ho a' lamentarmi della 
protetta di Marziale, mentre essa è intelligente, 
discreta, umile, {cambiando tuono) Basta, ge* 
; nerale..* voi acconsentite ad aggiungere questa 


Digilized by Googl 



v. ATTO SECONDO 'Ut I 4S 

sera alle vostre decorazioni la nuova.*, essa ò 
nella mia camera, io ve la manderò per Maria. 
Ber. Maria? », ■*« >i -, , , 

Eie . Sì, la mia cameriera. 

....... . -o-'Ssgénà’v; m 

Edgardo p Jonyille y e detti ^ 

Ber. Chi Vienna •• ’ ì h ,< - <4. 

Eie. Il d*> Udrei Edgard di Bussieres , il suo 
• cliente, che già vi ho annunzialo, il baroni di 
Jlonville." i •' . > » i'.< ’i \ * 

Ber. Ah sì, il fornitore! ; *•« uw *' 

Eie. (ad Edgarde fon ville) Vogliale, compia^ 
cervi di entrare; ò Signori, e il' generale^ sarà 
contento di ‘ ricevervi; • t *.»- ..-?#»•* J 

J9er. Certamente^ avvicinatevi,' io non posso 8n* 
< dare incontro agiti altri, fa duopo che essi 
vengano da n)e. •>/.*.«. ,>•: 

Eie. Avete ricevuto il mio invito, sarete dei no- 
stri dunque, dottare; il signor di Jonvilfe^ sperò 
ci compai tirà ancb’egti t’istesso : favore . ‘ ‘ 
Jori. Ve ne rendo mille grazie^ signora!... ma io 
non sono pei gran mondo..*, lo sialo di mia 
salute non me lo permette. <.» ‘vi , .-Vi 
Edg. il barone desidera di avere un abbocca- 
mento con il signor conte di Sainl-Àndrèe, ed io 
pure, signor generale, avrei qualche cosa a dirvi. 
Ber. Per parte della vostra famiglia forse? • 
Edg . Precisamente. •* *• . *. . v 

Eie. Ebbene, dottore, lasciamo il signor di Jonviile 
col generale... venite meco, datemi il braccio, 
voglio che giudichiate dei preparativi della festa. 
Edg . ( offrendole il braccio } lo sono agli ordini 
della signora contessa. (Eterni presenta il 
braccio ad Edgard , e partono pel fondo > 
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.staisnutoi ì 3 ;;o o iob $hutp dio .mi lissinJssh 
SCENA Vi. fn.u >») 

, ., Bernard e '/Àh't’ìlte.' 1 ''‘2 •""? 

~oJ nu ih inoinun si isq , snhi^m no/l .sto^ 

ityq (Wggft\ i‘8rgOOi^i5pr*^«wjd(R ! »s#gQ?f^ il 
?ffW> ^ftWpic^ma o; lavili ih <mj*> Jc, m,o% 

Jon. {sedendosi) Volentieri ta to» ho che tine 

*1 oRWWk;pr£gto>r#ii • farvi... l39ÌtliJ09 JO f il A 

Ber. Uno preghiera!... di che si traila? i% .hoV 
Jon. lìo l'onore; ;di cedervi* parlarvi* proposito 
dellOnFOStrtcpiccola toassefia di Chaveuats, 
non vorrei più acquistare^ hb si imi si il^CI 
et. tnelt eremo.: d’aceor do; . ciò iettò noti 
era di uso un’altra volta Wai generai» é forni- 
flDCil tempiusono cambiati* :>!a v Sol -no\ 
J pti.,j(fer/<i men A* ) E gli- uomini ancorai (ripi- 
,,giiaiiao)ì illesi doro, ^a< ièn possibile,' iche rité- 
\ ,niat e ,f oa 3 e/nofl\ avventi la feo* proposizione feh e 
vi ho fatta. *4 t/ovto y>\ . 

Ber. Cioè a dire, voijsie^spoplenlo dell'altare, 
voi che non avete avuto mal e pentirvi dei 
( vostri j.( ma parto dél^OSsOid; 5 ”' 0 ' 

Jon. Forse, signor cdélèV * 

Ber. Andiamo, mio malgrado(, ( .|io, tesati 

sohiatmiconitoriiuefiiF 
o iBmm,, (o^j^orit.^qpe nn«i(, non, fossimo, 
j AJMf» «oNfM' VlosMpJfceiik pootrenVitlofie! 
J £P t» e; ji| I pffc :$ft*igi •Offa Og'l9V91« 

Ber. I ull altro... facendoci maijgafftydi ttijNlo^ essi 
$WWÌS a WWR a conquistare; dHl aemico eiò che 
ó^f’?®R^M no i^ s 4arm^ ma. -, pedonate, ^ v j 
mghiaoiA^Ua, ifiejpqEìaÀpn, Questa parole dei... 
'Wf* a^Mfl^^na.pFjiapiceol^ ^«seria*. 

7 ftui.,vi volete-, finir tutto. 

Jon % Rei miq v .pensiero ^wn .unp filantropica 
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destinazione, alla quale devo oggi rinunziare. 

(si alta) 3v AW3D8 


B,r. Per q,.a |c ^(j ¥ P. > . 

•fon. Non signore , per fé riunioni di un Co- 
t; wHaMa'diìb^iicftcqnmofejpBi membri. apparten- 
gono al clero di diverse parrocchie; Vìdtoe 
jitlMetta dii SioiEusìiachioifooIoV .hoY 

Ber. Ali voi couosceleSrsaberdott^S^Ei^l^Wio? 
Jon. Sì. c B |} 61 ) jf» SI j 3 .Jeioìtfgnq snO .*tsÀ 
AtefeofPorj esemploQ;^ , abat#rrS'avlnie#;i!o‘! oli .koV 
•fan* JSerpmtfdy IL ha bade* $ av'mi e u? ? e OftP in &Utó. . . 

Egli fa y>arte del nestfotfOomitìtoisnov non 
Qeft* Qù* ntShvjo&aoeb «féntrto se poteslè tfìftttfhlW 
-HloTc^^ihnene^ntifcaicifcv Bilifi'no oso ib m» 
Jon. Io? volertltórfksw'nianeonirtii^fe KefiSa rm^Va- 
- J^àtre Savinieu datèHpenigoI! iffiftitins$ffetXuWy 
“ani c*ji sigi ito* o p r irti e n le, uuJghifl ifc»>)WV«ro. 
s £ Maria?# nw cmnpa ri sant //or tornio Metie' Sfidili 
la croce dì s. Luigi ) .siisi od if 

.ousMIah 0jn9i gtJEN$ 9 ^/f v ' <n 'k 6 

ìóc l¥iilii$q isnr o!ùvg Giove non odo iov 

Marianny^enfa atteri ab ai ratta, 

* dfUton ioiigi« ,9aio r d .«vA 


Afar^NdlP^ fWlo.)°h fi1 J{l6m oim t omKibnA .'\V<\ 
Sèntstao T&nUltèpW# e' 4offbi dbtoSfiaaVgir™ 1 * 
Jon i t (iàterrómjjéndólo? SPdsat ^hé 1 Vtflgi e 

«Hrrtiì ^ è^i^roB^iRrifeiVie m 'tóelo?.. j ld l! w t V| 
prevengo che 'ftott *&atóii) ! jM* 1 %b1£^ ‘taìéii'ìre *fà 
‘ i^t* è^ènd foobnaoal ..miloTlu f .i%*\ 


Bah Sara r '!HWiy^W‘iéiii»ftFà r «flW fi aMflÉyp... 
■ più^gttbi^b'fcròM^kfoò 

diavoli «eif hÌ8HHi»e { àhdrertTtì s iÌ 3 lf^ard T t któ. 
Jom !QòaWdò‘W pi8cfciay ^^ylè!?' f (éay!^irì'( r e- 
rtMW ha- èglf ’dì conòkete f'yhàte d. 'SàViWìéo? 
'Wbm ^ertV'ii ytndo pW [V àkdàmh% éHi 
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. trova in faccia: di Marianna), Gran Dia! che 
veggo! questa donna è qui?... Ah! óra* intanto 
il generale sa tutto... una parola di pia ed io mi 

- sarei perduto ; -(Maìianna tutta occupata a 

- contemplare Bernard non ha rimarcato 

Jon vii le nell' andarsene) ' ' 



e .* ? SCENA Vili. 

Marianna e Bernard. 

' » \ r . i • • » 



Ber. Avvicinati, Maria, cosi li chiamano qui, non 
è vero? • , . > • * 

Jtt ar^ {sottovoce commossa) Si, generale. 

Ber. Siete voi che avete rimpiazzala Francesca— 
t mi hanno detto che Marziale viha procuralo.». 
Mar. < come sopra') Sì, signore, Marziale. 

Ber. Camerata di vostro marito, un vecchio mi- 
litare che voi avete perduto... poiché siete ve- 
dova... buona donna. .* 

Mar. Vedova pur troppo! 

Ber. ( cambiando tuono') Di ciò ne parleremo 
..^quando jp» conosceremo meglio.*, per adesso 
ditemi: venite voi da parte della conlessa mia 
moglie a portarmi mia croco? , v “ 

Mar. {timidamente in distanza) Si, signore.^ 
Ber. Avvicinatevi, datemela. 

Mar. ponendogli La decorazione nelle mani ) 
Eccola - \fa qualche passo verso il fondo ) 
Ber. Ebbene, dove andate?... restate, perchè vo- 
gliono assolutamente che io porli questa deco- 
razione... mettetela voi stessa al mio abito. 
Mar . (.si ai resta ed espando) lo? 

Ber . Appunto, ma perchè stale lontana?... avanza^- 
i«* ? vi.,. ,ma che, vi fo forse paura? 

Mar. { avanzandosi e marcando la sua voce ) 
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Oh ! .. f no... {prende la croce e tremante i'at- 
> tacca , all'abito del generale) 

Ber. Voi dite die io non vi fa paura... io giu- 
rerei che voi tremale, (le prende bruscamente " 
la mano ) Ma si, voi trematele la vostra 
''matto è gelata-, è sorprendente^* ma non m'in- 
ganno.., io li ho conosciuta... sei Marianna. 
Mar. {vivamente) Taci, Bernard, taci. ( guar- 
dando verso il fondo, iìidì) Silenzio, signor 
conte!... se vi ^Scdltaho». [sotto voce) 

Ber. Tu qui, imprudente! ■"/ -, j « 

Mar. SU nia non per imprudenza, giudicate al 
contrario con quale circospezione htt io con* 
servalo il segreto e comandala a me stessa. Da 
qualche giorno io dimoro in questa rasa, e tu 
l’hai ignoralo: da olio giorni sou vicino a mio 
figlio,, ma forte, accorta*/ niente può traspor- 
tarmi,, tradirmi. ... , ■’ . ’ s ».t ' 

Ber. Non dubito del tuo coraggio, Marianna..; lo 
- ti ammiro... ma tu in mia casa; ed in una con- 
dizione servile!... >• - 1 J -v 

Mar. Che importa a rne, qualunque siane 11 litoio? 
io sono presso mio -figho, sono incogftttai.' — 
D’altronde nessuno mi conosce. ' ' ,,, ° 

Per. Ciò era impossibile! 1 . * 

Mar. Sarà vero, ma io non poteva rinunziare (fi 
vederlo... noi» vi dolete di questo impiego, che 
io ho accettalo a questo prezzo..', non pago 
tanto car a la mia fMicità! 

Ber. Nobile cuore!,., verrà* il giorno, lo spero*, 
che potrai svelarti a mio tìglio! 

Ma r. Oh quanto lo brama! guai a me se dovesse 
per sempre, ignorare che io sono sua madrel 
Ber. Oli no! perchè questo abaie Suvtuieu... 

Mar . io i’ho vislol , „• 
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Ebbene? . .. 

Mari Istruito della mia evasione, egli aspettava 
per offrirmi a nome di un incognito dei soc- 
corsi, ed un asilo lungi da Parigi. Cbi è 
questa mano che si mostra nell’ombra per be- 
neficarmi? L’abate di Savinien non ha potuto 
o non , ha voluto dirmelo... Io spero che la mia 
innocenza sarà palese... voleva Tarmi dell’ele- 
mosina, ho respinta... dell'elemosina! 

Ber . Dio! quale mistero è mai questo?... ma dimmi, 
al tuo arrivo Vittore era qui; come va ch’egii 
non II ha riconosciuta, allorché li presentasti 
alla contessa? 

Mar. Oh egli mi riconobbe, e mi accolse bene. 

Ber. Capisco, il silenzio di Marziale... ma egli 
Vittore... perchè non mi ha dello tuttociò? 

Mar. lo lo pregai di conservare il segreto, ed 
egli lo fece. 

Ber. Un segreto?... ed a qual titolo? 

Mar. Mi crede la vedova di uno dei tuoi com- 
pagni d’armi, che un’avversa fortuna ha colpito. 
Egli crede conoscere il mistero della mia vita, 
ed in ricompensa mi ha lascialo indovinare i 
desiderii della sua anima, esso è amalo, e tu 
solo lo puoi far felice... non è vero che lo vuoi? 

Ber. Oh senza dubbio... ma arriva qualcuno, 

lUar, (guardando verso il fondo) È Vittore 
col suo amico Edgard. 

Ber ( allontanando Warian. con bontà ) Marianna! 

JVa/.Siale tranquillo, generale, qui non vi è che Malia. 

SCENA IX. 

Pittore, Edgard e detti » 

Vii. 1 dando il braccio ad Edgard ) lo non ti 
lascio, Edgard, questa volta In utia presenza 
tu parlerai a mio padre. 
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Edg. Con piacere, mentre io reco una buoni 
nuova. • frinì • » -t t r* .'ua'»A 

/’tT. Una buona nuova? 

wqrr tef&'yariwa W'drrcsta) La saprò. ( finge 
\ àSBnf'àafim ‘à^i ''àtfij) J ? 

%i.*m in* \è)ctffidhnàb Wi^fìan tìciS' ' 
f 7t., fpiire nW\ Èl* fi%r 0 Ìfaìna * 1( ìfhé! 

i kilVftì /iti ». : . t»kij ') v ., nA o^fiJcuLjsifia 


^ J (, # « I IJV I II I « V j T III VI V» 

f'/7. Allora saprete hnleresse che m’inspira... 
Edgard, noi siamo iti famiglia... puoi tu dunquo 
parlarti liberamente. 

Edg. (conunto) Tanto meglio... Mia sorella si Ò 
• pronunzi ot a, ed io ancora... i parenti ‘s3&o Viriti 
ed il matrimonio è deciso. &1 !? 1 . , 

Fìt. E non mi dicevi ciò subito... Ali! quésti, dot- 
tori sono crudeli!,., essi non, possono darvi la 
vita senza farvi soffrire/' ■ jr 

fi! ir. {virilmente) CHfl ’“** 

qHIsiò innanzi., io.iatiz. H'isfrò padre 
_ , . .. , , »w“4T .'UYVJV 

Edg. Noi non gli avremmo lptyQiafp fare (una s“ 

mile follia. . \i . « 

n,. (ad Edgard) E l’epoca (li questo moiri • 

monto? 

Egd. Quando it signor conle avrà spiegali alcuni 
parlicolaith^b o_Vy'»’ c Wà > 

Ber. Dei particolari? 

/ il. F. iinaìi? !<)# ffv 

y.^47. / Màuri (Ai uti Ceneraio. 
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Etfg* Cicca ; lp, carde necessarie per parte idV tpa 
jn £ PitffiXfi abbas fa t ristavi en te >/à testa , 

Marianna che , ^'anza, s'ar resta* e si so- 

W n w AW*> i n olirne ( oio/ 5 »\ A 

%hi(wl!l d ifi$ ,fl^eslp yywnato&d <tisa*)n «il il» 


'.Ul*,,;. oiinfnr. s niHod bMii -iiUtn sltn «Unisono!» 
n Miriti oig » oi'ti ,§VmN|A'vX» .. g! lobi? ib olfil 

cui "''■Marziàtè dàlia Ministra., e detti 1 f. ' 

.orìiob !b oTJRrT'q no 


Afflnf.^GeReraIe, geBer8ktM!> v'tl» ini H.u'1) 
^er., : rCpsa.'rC’è?ii , nmr, *i <■•!> »» H 6!il 

Marz< £sotta> voce) \\ vostro suòcero- marchese 
BeaiitVnand è. gjuQtOwr. ; .b<i i-nvob ,«ve-mi iv 

7?er. Mia moglie non. è p*ts rieeverloP: t' ,mol 
*^WS<b8 ,▼«» che. tfuol <yBderejf1e‘ ; subitoli, ‘ttgtb è 
salilo segretamente per lapiecofò seahfej *e4* è 
entrato come un parzotinelì^ostrov 
^y^oyeilejtffugual pttlltravqqaaleiagUèdiolfct 
^ n ferc#nw, ( jll , tuo. padrone^ *« «off "parlare 
di me che a lui solo . . . egli nti 'h* ideiti éiò 
gel tftpdosy i$y?4 ’uqapnt trotta come wr 'disperato) 
J Per. (Cosa vuol In *krev«v dottore, parleremo 
-•iit^die^fft^jianejwiaitfoÉ^teil Vittore^ vA' il itrb 
bracci* v ; Marziale. < isorfo A Poto» n a \ 'Muèrtfùte) 
T)immi.,>,^iarianHp .pianger non è< vero? '-'*2 
Marz. Marianna!... per bacco! voi sapete dunque?... 
fier. lo ti domandale èsSiTpiange. 


Marz. No. generale ' „ iH 

Ber. Povera madre! (partono per la sinistra > 

,anib e fi?,oa silalsop oupflob '»**** io7 ,>\ 

v- SCENA XI. SBt-myù 


olovfi lo 7 ,'r* 
‘ÌGioiTyi? 


6 mdgbrd^UWW? Ma rtaHh à poi no. ' ' 

.. ‘i ...» ti rili' it rIkìI sub iì i oM»i viiiT/i 

ofiìitqi fa tfenipreitnìsin) Ebbene Vtt i óre; 
pereti g ^. f) ^epqto, «eirlà httui pattatiti di 
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; quelle rrtarl'q ?9K> ^FVveìAi ViifesUib 

, lil dolore'^ «iti » 'Vè \ poiché. lu 
coobì bafcleen»^ut4^g l, ftatfr& i ' t> w " M " ' v 
Vii. È vero, amico mio, (^b-^'nStf sor»' p^ftone 
della mfo'emdaiofàfi^tfa fc^lbrafà'. lo non ho 
conosciuta mia madre... ma ..ho lungamente sospi- 
ralo di vederla... l^crdd^fttm 1 , mio « aro amico, 
è la prima v« » » f «1? ^ A i s < I» i a 

un periMero df dolo 


re. 


Mar. (Egli mi desiderà^iw^is^uft^ifl^i dirci 
Ina madre li vede, li ama e li^$£nedfcd!) * 
EUii£wj'Wii(to:stfa(? fafiitò \kfottW dà^baUó) là 
vi cercava, dovrei parlalo Ibtgà i d* Vi)\- 
tore, vi m^vfiiTgor; d*q fiiaUgrlnWlfidlV cfi’è ven- 
ti gPJlP .iihifdUa ,8hie a^uto ^npisft4^e*°dì Ululare 
lUiSiguefa BM'tsjfiresi laq blnsniiìlvigSfc 
Pih\lwatoty7itat r £\<iUI\\w quìi un otroa ol«V; ’ 
Btigtì i$ì j i ;uóa> isorpre-s ao léfett lifliafttòv 1 pfaénratU ; 

fijp! ispiro > sa Roggiuogirrd qrtila%ddffe r e mra ^so- 
ói5eUtiatp«tftfhi Hg* . • . olo? ini fi «b 'm .. 
JSJft . Maniamntt oVali fcBpefP’ 'kPéirttf^idtfe do* 
otjV$l<*S iiU»jd^rp.)ii»eL urne T*^fiMàWÌ4il6P v e?0 ^ ' ’ 

««Hi (/ r:epM<N'/*Y I pj J vi o a rfllfàV 1 Si ^Uti ra-. a Vgifd E- 

/ Moie) ,<i\ prozio , d't f ll^ r rlrìa vi|à‘, fi- 

glio r «iio, IO non sapa»i4nrefidf»5 (^i'lei', nifn<i 
noupnuh oHqBa iov !o*m:ù ioq ..:stf*i6n<<* - "• V 
.BgrtB^KtÀ ifclltfinèmób H ul -o* 

, » Sl«19fl9g oi* •.**»** 

. Pittoresca E/ena- rn c . avn q , - 
• tìimmi M ottoVtTv«0 rimani fc^vo 

f*ìt. Voi avete dunque qualche cosa a dirmi , 

signora? .1/ À/S30& 

Eie. lina. .•«i^eea^pel,.. ^ risiisi*, ralt ro giorno a 

m siate latrina lisi a ri* invi lo... e... 

Vfà iS¥ questo lisi aviion* viv è ’S I Btà ancora resa, 

noQeliMttloftltt «le aàe; l-llo dimtnlicalà. 
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* ■ * T » 

Eie. Ah! essa è nelle vostre mani... io l'ho im- 
maginato, e ciò mi rasserena : credeva che si 
fosse perduta. 

Fit. Desiderate averla? • . . , 

Eie. Si, avrei un esame a farvi... tulle le persone 
che io desiderava riunire al mio balio, mi hanno 
scritto, chi per accettare t'invilo, chi per giu- 
stificare il rifiuto; uno solo non mi ha risposlo, 
ed io terno di averlo dimenticalo. 

Fit. (Comprendo !) Ma senza andare a cercare 
questa .caria , che io non ho su di me., può 
darsi che io possa dirvi ciò che desiderale di 
sapere. 

Eie. Oh! impossibile.., fra tanti nomi... 

E il- Oli io mi sovvengo di tutto... io ho un’ ec- 

, celiente memoria , per esempio, si tratterebbe 
del signor Castone di Montelar? io posso ri- 
spondere, che il suo nome non è sialo dimen- 
ticalo da voi... egli era sulla nota. 

Eie Volete dire che adesso non è più- 

FU. lo mi sono permesso di cassarlo, e per con- 
seguenza ho trattenuto la lettera d’ invita 
per lai. , . .. 

Etè! E tori' quàle diritto? 

Fit. A torlo o ragione , non voglio più incon- 
trarlo qui... in casa di miu padre... 

Eie. Credete forse che io debba sottoporre le mie 
relazioni al vostro, capriccio ? si direbbe vera- 
mente che voi siete qui mio giudice, 

FU. Olì se fossi il vostro giudice, signora, avrei 
ragione di farlo. 

Eie. È troppa audacia... Vittore } 

Eh. Calmatevi, signora, Avevo deciso che il signor 
di Alan le|ar nou avrebbe assistito al vostra 
hallo, ho dunque cassalo il sqo iiqme 441# |ist a . 
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Eie- lo Creilo' eli e vi siale preso un incomodo 
inuOlé. 

Fit. Come! 

Servo II signor di ,M oh telar'.’ (ilei fondo sì veg- 
gono ritolti invitati dei ballo! Elen i saluta 
gl' invitati. Gastone cogli altri srendono 
avanti il teatro) “ 

pii. Egli > ; 145 » U „JÌ ;i>, c. »j fr il'* 


f i. 


SCENA XIII. 

Bevnad, Edgard, Gastone, Invitati e detti. 


i i*i i )■ 


Ber. ( restando sulla dritta) [Il marchese si è 
un po'* placalo; a qualunque eoslo io riparerò 
la sua rovina t * poiché I4 sua riputazione è 
la mia.) 

Eie. [che è in faccia a Bernard) Ah siete vot, 
generala? pciniHlelemi die io vi conduca verso 
i miei amici. [ conducendo Bernard agl'invi- 
tati che lo circondano salutandolo; quindi 
vo/gèidodosi a Gastone gli dice a voce 
sonnyìcssa) (La guerra è dichiarala fra Vit- 
tore e rne, misurale le vos\re parole, non vi 
frodile coi vostri sguardi , poiché egli va in 
traccia di qualche pretesto per fare una pub- 

* blicilà.) 

Gas. Tanto meglio. ( andando verso nitore che 
è pensieroso) 

Fit. tNo, il tradimento di questa donna e l’au- 
dacia del suo amante non possono, rimanere 
impuniti; non debbo palesarlo a mio padre, ma 
%'duopo che io lo vendichi!) 

Ber. (che si allontana dagli' invitati) Signori, 
là distinzione che il re mi ha accordala, rat 
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54 , 1 HISTEUWVX)6ENERAI.E 

e «rnva'8 con sommo piacere, mai*éfiJrii|uYi&, 

L ^i iPer 0 i llflBer,8; ^ rc ^ B0 " ®«*»toi*«)vosr*e 

feticilasioa^Mx^Kqn si cm ...obooJm no/. ...-a 

41 ± (a * er »***W*z •«ii^àeralc.iè .ffiuWna 
m/ 1^*^*°** ^*vocè. ,& ; m.v «ciò i te li e 
? h Vf a ? ®»g8w^dtonii*r*««»pfetlwi è 

^ h ci a „t; d ? . o .' on 

e/e. (.apuoggianmifaligmme' Si. mio ani.» 

< ’ el »'S- 1,1 Monlrlar c altresì an- 
'urM.aìo. tfal.igwrnal^ egli «né, VaA'fa :|,> r(s 
*lell latitala promurjnne'.À 1 

' «li E r""- '! bel "‘ ! Vl,i » v ete passala la vostra 
, »itarfMo*ii4»*8is<** i», feccia,- atta.ioicìrl* »»| 

H*r,h;*hKh 

cl a T^ tla S " ni Ue " a *•■“««** neh ' 

scusi» ftrUa---s»(lpatiMi«V-y-t. ora.MlUfe eoa 

«We,*»me,*oi ( invadi, MpnlZvi’o.,, 

” ^HflursUi-Padro-mio, .:glh!)ia,re«ii«innuo 

atro tZT W * p . pi * n * « «*»*»»! ih»*.' 

' foUmcm.®' itiimlran* 
f0D “ i?, 1 d ' bole '“ P er quaWiec donna, 

to »!u2i tre come voi - ^ <* 

. . * . ■■- \ t s M 0 I ,= ‘‘ir, JfO :0\YiV* >, < ? Vì?V 

vit lo tUo "° “j I* ' 

„ . 0 v, i ; ,,ma ndo.<chj 1 :h* ! JI diritio d, «sedersi 
q t' i i nsuJlalo*^ *fl4l> voi,. un Cereale 

^ensa 1 dTm* ricom- 

pensa dei merito, M i ce ; a <1. un ! vepcfct» soldato 

Ber Basta* K •^«•M*** *ome voK 


.»tf 
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a;u na^Tnc* »Efiosa©i>i it ? 55 

Jgdgù i5V k iH«r«Vn .sio^r-io on;rno? noi) siefhwì v 

^*-t) /G*ln«r»ie\ «ofloflrire»te , {Ju*HW J*cwqlril&U 
Per. Non intendo... ma la riparazione narfc ‘falla... 

. .RMSialp, él^rtor iftasl anea* * IVijttawythft v» ondino 
cfiidiirimaiiere. .Bovti, èmici/iujpeltafcofhdl Ipitsla 
lnfil»SoeBa|i»lloivta*»al<iù:penì pòco:* Edgard 
ed Elena partono ) .ìoy noa ohivib el 3l1 -* 

nof) .v^\ 


naiu b oim ,18 

1„6 0 isMiiof/! li» itongi^bb *»mon li 

Bernard, ,Ga*tane f poi\‘Ma-rm)ina ed 

, AYanowv*-n'-«>T(| gimìi'i ih*' 

ìs^Ij-ov .1 olK^en si»™ «»*V !**«»*• B ’' * w,a ^ " ' 

ifiervliVittni^ vifrove to SW/fl^nVotivo In^UHalo 
Uogigwoil 'ili^irtdà^ ^ •iifentì'dw< i girtfj>ula!»- 
«iì diate rpcrdoiiov *»*»« ini,G *«•’*» *ona i »V» 
i#ii.ri*oUoi ace> aGaston ^^ gufili Mohlelar, 
e/toì avelli flsWiiibataBWtild* 4H»diWi 10 fli$db<frato 
^ queslo vecchin-.i viMordiifdldi'ttitìftiat^i innanzi 
rigiri Mif ) ...fi)n«P?9« »*«*««'» 3(1 ,tìV iniI “ 
•€w^i UorpreStf taL*fl*Kias moisfiiowb cmJ 
iieivxaf'^)^ p*»Um*tìtO*ct(e tó ‘riannèsso 

vdslrtr^te^tìl fri ordàlia 
, n.vwolrafrtloèeup *req «walochb fil f»lii»mslo« 
Vi*. {crìi* wopra) :Egl* fiOft 11 fKfòf^edeP^liiU* Dio 
vi vedrà! .iov snio’j stim! iì v so à ^ ^ ! 

Gas. (sottovoce) Quale violenza! 

Vii. Obbedite, {wostrantiÙ"'Btenh"%hé'Wtfipti- 
unisce )' b id* gli* dlr#»llUI%a>.S ,,ncmi1 * * v * • ' 1 

^«riMap^^ViUor^-Nót^if^Meetìi-^So... 

. monti è;inol)iHà ! p*nlìrèi dtf èiioi lurfu’i ba mi 
,ojpal«> ohe » pillalo' fflpifco# »><**& tossa.- 
Hit . '..{W> ■§ .$ ÌV Oi M* otturi e . y leglV tripe ttaiHin ’ ^ve- 
sto punto Màtimillfekon&MScé , a L tiiW& 
Elena fa un gesto supplièliWèl&W Gàstonél 


/ 
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56 I MISTURI DI UN GENERALE 

Mar. Cosa è mai? . • 

Ber. Per l’ullima volta, Vittore, io voglio ascol- 
tarvi a condannare la vostra imprudenza. 

FU. (prendendo per la mano Gastone, e trasci - 
nandolo dinanzi a Bernard j li colpevole è 

^ a voi dinanzi, padre miol 

Mar. j ( dolorose ) Oh! 

Ber. Ma egli non si accusa... jt 

FU. Egli si è abbassalo in questo punto... è pen- 
tito de’ suoi torti ...confessa di avere oltraggiato 
questa casa, d’avere obblialo il rispetto dovuto 
alle vostre cicatrici, ai vostri bianchi capelli. 

Ber. Ma è all’ offeso che devi indirizzare le 
sue scuse. 

f it. ( vedendo che Gastone piega le ginocchia ) 
(1 colpevole domanda il perdono. 

Ber. .Ebbene, Vittore, ciò di* tu hai fatto è giu- 
sto e leale. 

FU. (a Bernard come sopra) Lo so, padre mio. 

Ber. Le vostre mani, signori. (Pittore prende 
te loro mani e li unisce. Si aprono le porte ) 
Signori, il passalo è dimenticalo. Jf. signor di 
Montelar accetta (e scuse di Vittore. 

Gas. Mi sono umilialo. . Ho saldalo il mio conio 
con vostro padre. . .... 

Fit. Domani salderò il mio con voi! ( gl'invitati 
escono per la galleria ) 


\ 


/ »«# 

FJfiE DELL 1 ATTO SECONDO. 
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vt.“* . > : ì VI%»TH»tfU‘*ri fi 'VÌ 6 ‘ 

Mira sala in casa d$ rt generalgv . 
r b/wwt Vl né'ii 

/■ 

Eleva sola seduta presso una finestra laterale • 

Il giorno sta per spuntare, {'guardando i}n oro- 
logio sul caminetto ) Maria non ritorna... No, 
Gastone non si batterà, egli avrà pietà di me!... 
Oh perchè la sua vita mi è tanto cara! per 
impedire questo duello ho tulio obbliato... per 
il suo onore offeso, sagrifico il v pjio! 
vuole io partirò... nringanno .. si è chiusa la 
porta della strada... Ah, è Mari;.! 




o t a 4 


» • ( 


' *" SCENA’ li. ' ? . . 

Marianna e detta . ' ' 

. , ...- i v i >»» .■*0» V'.i • \V 

Eie. ( correndo verso Marianna) Una parola. 
Maria, una sola parola che ttri^ rassicurinoci 
uccida.., 1 *! bàtterà?... 

Mar. No, o signora, {con gìoja ) >m:; • > - 

Eie. È salvo dunque? 

/Hat. Il signor Vittore è salvo! 

Eie. ( rimettendosi ) Sia lode al cielo!*...' Ma che 
cosa vi ha detto il signor di Monlelar... l’a- 
vete veduto?... gli avete parlalo?... ha letto la 
mia lettera? 

Mar. Voi mi avete detto... questa lettera impe- 
dirà il duello... se essa perviene al signor di 

• Monlelar non vi sarà nulla a temere per Vit- 
tore... subito io sono parlila, ma io mi per-, 
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S* 1 MISTJìRJf,.£>r MINERALE 

i Tt <*4^ f/Hfy» fke f d e/ìer-1 ei; ? i iwogn i I cmìI giorno 
MhtyW».n<y«ìlif8n .spnola^,! spesati*, «Ull aulica 
giunsi in fìufhia WWcfle|jKMR8'>8 ^mu^lar.'.. 
Egli mi accolse con qualche dilli lenza dapprima, 
presentai la vosltfà l£Utt'3<> percorrendola sol- 
lecilemcnlre impallidì, le sue mani tremavano, 
inline si « 1*3 e ’d^, Affitele che il 

signor Vittore non corre alcun pericolo... Voi 
(vsdttntne non vi òa Uer «lo? epeiaifra i> q ! l oda) -rù fo 
farò ciò che ImdUi i otW essa idi Saint* AiiÉMèe. 
(Eie.--. Mavie^tfon r dimenticherò ugi«aiiiiNii I» , zèlo 
che avete impiegato ip favorirmi. Olil i» so 
'ei«lté/ vedovi? dii mi c arti i c ol) c $mehil * \ 'def, svilir 
di Sainl-Àndrèe, voi iélete. «tata fedele «Meri* 
ò rordanze del, passalo,*©! vflmostdaie atTezim- 
. nata ai-generale ed!al suoi fìg tiferai ai sveco me 
d c b b o noli gm*r a r« ciè che vói aVete fallo vp«r 
h cèsi qimsda not tè, così, saprò io soia rimunerale 
il vostro servizio. il !6t j 

Mar. ^spegnendo l //./ew<r)Maj| giorno *0/1 mollo 
(-moltrBt^ nqn pensate a prendere alcuni istanti 
di riposo? Vi'ì’tbiloiq t> *,lir, b 

^Vrv^(^|>osuk)iU'A .tnongie. 4 tè .naVi 

'Signor dioSamUAndrèfe, ^che \si de.va di 
buon mattino, passa ordinariamenloperMqu&slo 
piccolo salotto pftRidiiicftiiiéecfl al Riardi n.ow>ì;?. 
Eie. Avete ragione, Maria... (Non .occorre che 
miGgh sappiaq. sio, vado nclla una stanga/^c/tóm 
(i ha Ministragli ilgo .lóhinoM ih 

SCEMAI JH 
.Marianna sola. ^ 


•w. 1 IMm , „Bis I 
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3J/ WWtfQ i so 

"»•*»!* Sonti* 'Malti 5 ' in ! '^tfl’attferWè di «ti& 4 no- 

<> - glie^ete iHtiwwi'a liw^Stitid ufoiWM*uy*rtf>che 
• tólpor^, è< saprai A ’hoStrti figliti!” ni imo 13 

^ooji*i<|qKÌ» EMi'.l iiìtb afblsup uno ealoanj ini ligi! 

lo* slobniriornq S6BNAI IVleov 6l ialn^riq 
.o»KV6;!i‘til iiitìffi b\\< “*i f ii)*llaqoti a J munì osi 

J oìIj nhtiUarzi(tie^lf / i^to<ne * détta? smini 
toV ...oloai'isq incili, sino- n«n S’ioJliV' 101131?, 

utfr/i- ({dai\pàrtei,t>pp6sfa dtttdeve esce Marziale) 
.aifibW'tieydf', slgncmid*j MtintdlarP Mb ób óirÌ 
Marzi (i moti rpndo'M cLritw ti a >. <iN o t mod <si»!Wo 
soliiilO .iif>iìnii6Ì ni oUgsiqmi ;»J»vr fMir* 
Mar- (abitandosi) »GiàiJtrfiratw il! .MgnòrvVilUre! 
. ^(£ón i'ntfuietttdme)&Mt se ii» 

Fit. • TtopiMari*;! l'im par lenita ini tiahlmuta desto, 
nm»«qM-t(o.iqii«séai^itaUmalàll> 8 Ìg(itDrid 9 ^Bnssièrfls. 
Man.' k&o tt vide nd o Alibi» eornrK! qnd 4,0 0 deb b 
Marzjì(ìSotJaifoce àì'/tii/ Idre) È inecebi&vìp (eh* vi 
* parli. .oisjmiì orltov li 

Maria*, ulw biimenèkaloVil mio orologio nella 
iJ< mia slaH^a, . v^lele.i essdise u compia etnie Man- 
dar! 0 a prendere? Soa.oqn ib 

Jl/ar. Sif signore, 'guardando f’itt&Mieiàfyflróàr 
ib ari ma ti d aeh a Mdnziale) filoni» & a «ventilo nulla 
.ojrdiiiiiaoquftmmahsmhto egp.ftq umiJfiiis «oliti 
Maju Nieàjte.U nienl* affaltow. <>) »u ba oioiau] 
fc.it. Marietu.' no/l ...ahnM t 3m>i^ei sbvA Sfh. 
Mar. Signore, peedonale^Se «speli* -ti signor 
di Montelar, egli nan ¥e(tàM<&t(?»j»e«! ta dritta) 

SCENftiCVi 

Memiart'èrn$rc. 

tó6toehlo«(W»V.. f fta ‘Dfo'U ' 
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60 I MISTER! •DMWf.BNER ALE 
Vii., Il signor di Montelar dunque..! »v» 

Mnrz. Quando glHiò detto che voi vi mettevate 
a sua disposizione, ha esitalo un momento... 

* poi mi ha detto queste «<de parole: alla porla 
di Mailhd... a otl’ore.. . eolie spade... l’ho sa- 
lutalo, ed ertomi: {sospirando) Ali! 

Fit ; ?Oh padre mio, saranvendicoto.) {a Marziale 
t triti gendoglì la mano ) Grazie!... ma!... eli e 
5 ■ hai? , .i. Ia"tua mandi teema! !V , ' ; »v 0.1 « .w * 
Man. Oh via, è falla. . avrei meglio amalo mel- 
** tepftti alla boeea di un c8Rrrone* ; - ' >•’ * 

FU . A le, vecchio camerale di mio padre... a te, 
■i geloso! del suo onore ho dovuto Urlio confi- 
dare... sei stato tu che hai esclamalo!... biso- 
gna uccidere quest'uomo! .. 

Marz. È vero, ma io intendeva prender su di 
me little le conseguenze, e giuro al cielo! sa- 

• rebbe stata bene adempita la vendetta! 

Fit. Ma che? dimenticavi che la mia mano può 
impugnare una spada... ^‘dimenticavi che le 
offese fatte a mio padre sono un oltraggio 
fatto a me, e che un oltraggio non si lava 
altrimenti che col sangue, fosse 1 il mio? 

Mare. Ohi non dite ciòl Sapete- voi quale idea 
m’era venula or ora, trovandomi faccia a faccia 
col signor di Monlelar ? io voleva prenderlo 
a schiattì innanzi a’suoi, e se avesse ricusato 
attaccarsi! con me plebeo, com’egli cl chiama, 
con ni»! braccio, con un sol braccio l'avrei fallo 
volare dalla finestra; infine era un bel pen- 
siero ed ho ancora più tempo di quello che è 
necessario per... , , 

FU. Fermali, Marziale! vuoi che si dica : il ge- 
. nerale di S#inbÀodrèe era coraggioso, ma suo 
tìglio è un vile? . . . > •'* ? i** 
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j j ; ; ,] .*ATT^TfcRi!(?: , 61 

H!arz. No> per, ! bacco, ! .fleQt lp voglio. i> 

Fit, Tu ti ponlwiterawiuuque essere; il mio testi- 
monio, va ad aspettarmi colle spada- nel- giar- 
dino... noi usciremo per la piccola f perla» di 
rui In ne» bai la cliiav»*., jj 
lUarz. Va b- ne. ( ritornando •) Ma che?.,.* prima 
d’andar via, non vorrete- siringane la matto a 
vostro padre? Povero uomo; se sapesse. ..7» 
Fit. L bo veduto, era .già, iOuConferen&a col, suo. 
qplajo, la presenzia del signor Tabine era, ve- 
ramente provvidenziale, il generaiejionifia po- 
tuto parlarmi in modo che mi avesse .toccalo , 
e non si, è. accorto die la mia fronte bruciava. 
Io gli Ito detto addio, egli non ha rimarcato 
che i singhiozzi soffocavano la mia voce.», sì,, 
perdonami, Marziale* vedendo forse* perd'uUima 
volta quel caro e nobile viso- io piangeva..*., tu 
sai qu-mlo amo mio padr*', . , » -un 

Marz- Qualcuno viene. , * 

Fit . Viaria senza {i dubbio.,K-j,v f ■ m-: «-in. 

Marz. Rimettetevi... guardatevi dal, farle sospet- 
tare qualche cosa.;,) sarebbe ben infelice la 

povejftd4*Qn$b..H[ P iy;t:.£&7 .. Mt .M.n«i>le 

Fit. Sì^ è buona... affezionata^ essa ha per me 
deli'allaff amento come per mio padre... non 
vorrei turbarla... sii tranquillo, non saprà 
niente. , , , 

Mar s. Vi lascio con lei, e vado a prepararvi il 
lutto. (Vale lo slesso, io aveva-' 1 una» buona 
idea questa mattina.) (parte) 

SCENA VI." 1 

. ? t * 

Fittova e Marianna . 

ciiO-i ■ , . ' 

Ma r. Ecco ciò che mi avete demandalo, signore, 
L$U d<4 (<MQ(Q$Ì.Ql .00 
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6ifr I !«lSTEKii*Dl3UM;€tHERALE 
FU. Grazi», Marial.-ogràziei pi# le cdre 

avete prodigale, e vorrei poléfVtfnc 1 dimostrate 5 
Mflflflab^alitadifle.' bb Ir sisci” ,ob MO 
M<i|Vf<Otif<SigiMxteloi*RJnot y em ,ououd *» ollsd . 
f'iÉijfiudimoslrainvelaraggbffl ama un non 

Afrirv>i(iwr/*ne»®WOg^i!imj^l6 j;li silauv rì «a 
/ iAn«Fjfr*te{#tgwnwi wiJròvp&^vManau ohusup » 
AftfrovOlMKiteiDèe^O'infin olirai/ !c f; 'piIjìv/ oi 
Fifa (yivsìmentài\ Unalmtirfionrel^BÌi èitslata «data 
dal ministero, un ordine di? partenza può ar- 
rivare ino giornata!, i ed : ioR 'dovfretsmetieriifV ìibh 
a medlBlamente 'in «iaggiov b oda oilyit ol?'»or> 
iWar.* lo‘>respiro!?ì(a *wsce ‘r«/Én) iE: madamigella 
alijlhiseiewsfp o.tobiHiq t r.nsM ..fixxrnnyJ cu» 
/D'aj'Essefceì ufedfrfal mionpadre, inoo rendermi 

■ più degno' diilcoleinolie! amo; 1 sMa; non >mt se- 
parerò, senza dispiacere da coloro ehe sono 
a aie caeHuM^padre>«J qualenoti' a viete po% 
tuto nascondere qui la vostra»! presenza oper 

• lungo tempo;® t diceva* questa hi al lina, aina'Ov 
<jibJ)elUc;M*#iay non Jèi«ra!'j»aiwéPier») !è:Mna 
amica... una violente febbre mbibérat/miftdJla 
guardare il letto... Hebfsiefe venuta appena* 
?jifte te vostre incivonbenze, I® me! torvi di* mio'' 
? capezzale, ,e mio; malgrado a vele ! veglialo ) tutta 
> l« i «ot tevfco ®*n avrebbe , 111 ba eoi i ac an a drcl.w * s e 
Dio me l'avesse -serbata AfiìVil^Jj^lii/imvIcbo 
veduta... voi avet^ passala questa nelle a pre* 
gare o a guardare questo, ritrailo {lo tira 
putirti '‘èli e 'hiió v lui 
« ielle noe r ha dalb((soLoiqu&ado non io poteva 
d Pfài^edmeuufiì ydaiyq , in ‘»:l * 'mi 
Alar. È vero, signore,..< questo medaglione mi 

■ ari co* dava! »B^aa»eialloi.vi in i »lnfi(n oveb al . 

vntìdfolniiddB oive oi vio'hij eri .y»oJr 


Google 



ajAnaiiTap(Ki»ERza>^Teuf i cs * 


Jffarjt Sì, oche hó ho) perduto. . ! s '» ». f/r .«ixr.iO .h \ 
f^ite'Eglù & raorioi^ioq miov ‘j ,3ls^il>oiq 'tfovr. 

Mar. Ohi no, grazie al cielo, «ssd viveb Egli, fc 
bello e buono, ma è lonlanoV'bert h>nhaP«i*4*\ 
non mi sarà forse ma^'^ohvqaestwnfànautló^ 
ha la vostra età, alcuni 5 dePvosMdmeaihentf^ 
e quando i a, vertè vaila vòstra? iinm*ginei' «prando^ 
io vegliava al vostro fianco, io 1 imi credteVa tf- 
filato rdBìmi# it»$rmii(jhfàiBd«i1óÌ pregava vpe?)vbi,^ 

- credeva epilogare pèr tarino no t ?ml*iflifn Itb 
FUu Mia buona Maria/ iò non posso»! rendervi 
questo figlio che de.vti ^ntarri cotne rial doveva 
sàmare;; boa? rttadreu«nia possoirigao;nare<la voW 
sti a tenerezza.. Maria, prendete questo- (riieda- 
ngibbnyi eòsooni /mTrorderài wrstidi; fi^ie^dV.iB, 
-queisla siemoHa ' oniretefqueila'diilViMio^eU. man 
rètfesijl^ oiolo'i r.h smfiiqeib bxiis* ^óinsq 


Matf. ‘ìUlmtteffentia }/ itfttoiì singhiozzi) Oh sì, 
i sempre, seti| pretto* oi iup sisbiiojeen ot«l 

/Bévilo sento del rumore.» :Ua signora ' di * »Saiitt- 
fiAndrpes.v Ella viene qoi.-u io vr lasòio.<.j addio, 
f;Mariay 'addio.» VKkhl slmloiv Min ... evinta 
jy*4/Bntìioye andate dunque? ...oliai li ‘fifilncug 
ftndn Al, giardino ad a tieni! ere* il servar di *Bus- 
6*lefe8.U:hov|’Btdm*'! delfini m atro; durante la 
*i mia assenza, se pòrto, Marra, non «abbandonate 
<i»ai 7 mia-padre. 1 (esve vivamente)^ 6'i fvtn «»Kl 

‘.'Viq 0 al f Ofl (OV ...slfjfljv 

Slip Si\ ' «Hfiitìj ol/'iop H3*i. ft 1 *; y 14 ù 0 ‘tip 

i , Jf/a r,ifl v ffffa poi , Mfff 1 ». MtyWitf-ifìtntWfa 


Mar, sf ari irei». nVittoreiiJi Ohi io (dfbbai ddside- 
rare tbe si allontani, perchè temere* sempre 
.'ilienuilgtnitxvio ideou|ro.., t tioH;)i? ,013/ d .•tt'AlL 

E/e. (lo devo mantenere laJiprv»èsH» fetrtaba^OB- 
stone. Fra un’ora io avrò abbandonata? pestai 
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64 I MISTERI DI UN GENERALE 

casa per non entrarvi più... ho scritto a mio 
padre, al generale... ma quando essi riceve- 
ranno le mie lettere, noi saremo salvi, (vedendo 
Maria) Maria! 

Mar. (nascondendo tiramenti il medaglione) 
Signora? 

Eie. (Posso fidarmi a questa donna ) Tre giorni 
sono m’avete accompaguala dal mio gioielliere! 

IMar. Sì, signora. 

Eie. Voi sapete bene andarvici sola? 

Mar. Si. . . 

Eie. Ascoltatemi!. . un motivo grave, molto grave, 
mi obbliga a vendere i miei diamanti. 

Mar. Voi, signora! 

Eie. Prevedendo ciò aveva domandato al gioiel- 
liere di quale somma stimava le gioje chiuse 
in questo cassettino... Per me... * rispose, val- 
gono cinquantamila franchi, e quando la si- 
gnora vorrà cambiare i suoi diamanti, tengo 
questa somma a sua disposizione .. . Maria, 
prendete... correte presto ., dategli questo vi- 
glialo, c portatemi il valore che vi darà in 
cambio, ma non parlale di ciò ad alcuno, nò 
ad altri cho a me sola.,. Andate, Maria. (>;«.- 
rìanna resto,}* Andate, io io voglio. ( durante 
questo discorso il generale esce sema es- 
sere osservato , ed ha inteso , e Marianna 
lo trova nel suo passaggio mentre s’affretta 
ad uscire) 

Ber. Maria! 

Eie. CU generale!) 

Mar. (Bernard!) 

Ber. Maria, riportate questo rassettino neli’ap. 
parlamento della contessa,,., andate .» Marta.’, 
sudale* (Uoùnnm 'dice tìntiteli ; c 
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SCENA Vili. 

'(»< • i 

Bernard ed Elena. 

Ber. Dove mandavate Maria?- 
E/e. (Forse egli ha inteso tulio!) 

Ber. Volevate vendere ì vostri ^diamanti, non è 
vero? • 

Eie . Signore... 

Ber. ( con dolcezza ) lo so lullo. j 
Eie. ( coprendosi il volto colte mani) Ah! 

Ber . Voi avreste ricavalo cinquantamila franchi 
appena , e per ciò che avevate risoluto di 
fare, tal somma non sarebbe bastala. 

EleJ (Che vuol dire con ciò?) 

Ber. Duecento mila franchi bisognavano a vostro. 

. padre. ; 

Eie. (A mio padre?) • 

Ber. Io sperava che mantenendomi la parola che 
mi aveva data il signor B^aulTerand, vf avesse 
lasciato lutto ignorare, io voleva ancora rispar- 
miarvi uh istante di agitazione, per questo vi 
aveva celata la visita che jeri mi ha fatta il 
signor marchese — lo so» perduto, mi dissa... 
oppresso dal più grande dolore. 

Eie. (Perduto!) 

Ber. . Ho giuocato. più di quello che possedeva^ 
Un colpo di borsa impreveduto ini ha reso, 
debitore di una somma che non posso pagare, ^ 
Questo debito, lo so, non è esigibile, perchè 
io non ho scritto nc Ormata alcuna obbliga- 
zinne, ma si è prestata tede alta mia parola, 
e il no» mantenerla è il mio disonore..* lo J'ho 
f. 547*. 1 fittoti di ioi Generale * 6 
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I M1STERISI5E V#'95SNER \LE 
ili r'mgraraaloMTavSor:; positi lami# èortffded^é* ! in 
ì.ine^>Peri'la<prjraa. ! 'voU«i ! h<i' w»o'j<ftztè : ftio 

oictaoiimiitia loliofìla vistando 1 nota tadpolOfo ¥e- 
ivider emnsiru quieta poveri ^«fhidtu >ttaVb*»1ro 
-fcdebitpisarà pagato* ^ gli' hn^iK'l^UìaUbi'ac'éMin- 
iy»b)lo<i UiHoi|inlierafnen*e pagato. "Dljpb 1 tih'dra. 

mercè le cure del mio nolajo, ilhfllgfroi» di 
tì )Ue*uffepaiHÌi!pa i«aldató \b sumere iidàzfoft. $**• 
quello ho dato s^nza esitare unupartel della 
•* roia'tforfcunav'eoirtUtreiiiHoiw «vtflénttefi^utVà^ 
mi/onone deh signor vdi B^aufferàdl è'-ll ^ès^ro, 
i\> Elèni* mltf.ifed i®'debbo\'$srtvlBrl'o coni e Voi' la veto 

A\\8alvalOiH mrt>.n\vn\' ó\i »<vv<n .o^n^u» 

Eie. ( cadendo in J §’i«o<?<rAz<»)^ , GhV ‘disgra«?at ( al... 
disgrafia! a! 

Ber. ( affettuoso ) Nèh pVàdgéle, Eleua, e soprat- 
tutto non mi ringraziate. Ohe, £os.i,jio dunque 
fallo?* W’hb sa gritlcato che un poco d’oro, 
cara rancinl|aji>n^oi mi mvete'SiagHIieiafi i dolci 
sogni della voslra fresca età. Al <vecchib .«Vi* 
..ridalo o • ? voi ;H D n avetenpototo^darfe NV«- 

slro amore, ma voi avde con una corona cir- 
i^SPJldat^itamio* crino di*ris’peHb«vdi vunvaziwie. 

Angelo di ;»a|^enzauftvidi’ dolceezóV'v^ fidate 
r> fcWWPTfcl® E suoMNlMii 'passi, *’ quando discen- 
derà nell’avello, ** egli Reiportier^ d' ^uo onoro 
inlalto e pulM> s fcd|iiOove.<ld aveva eoftfidat'®.^ 
Eie. ( con singhiozzi ) StXsi^sèJ digflorey va' lo 
ou?.gìlJWfeb eri ira mo!IiV Cvkw'U'vz inue.Mjlf 
Ber. lo non vo* giuramenti, non sonò' Necessari 
fra PftÌ 4 .{«i'^^d>i'V uii appetì attf ciò* ichto^fto 
fallo... (le ba^ia la fronte ; e ccd invile p agiato. 
Eie. (Oh quale errore io co uno et leva! in io &io! 
^ ^xjtw le o^nr^itg; 1 ),*>;» «v e «n iv dopo»*. mJ • 
Ber* Quello sventurato aiTarOun ha preoccupato 
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3a/ JTBRZtti'JTeiM S (ft 

n ?* #b fchh u 9 0 U Ga* J « P 8 1 u r 9» o . { eém!t»8 :1 di 

<,tW iy»§fxiftl»< , ©to»i ^'«^(XAUcfniw^Jilibftaouitdsr; 
~jf nCttflempsiftév Bffb*loJ..Eflrnnfii»é:?io 

djh8vof<*i aij rth a 

-nP»)MHlwl,kVto\d<lWù\?;u tàccio) 4*ito»;(y vì*rtia- 
.«iM’lflri qupklK 1 ài i* hhfctàer 

fi» <Va/fqn*! |j ,oj£lon oim bb bina j»I é ry>m 
£&. . Win 'g wer a4 f fi; aI Ì6 qn f«s tw ‘if,i nini® co 

t.}J<t) PrPÌ«q^«l?04j 3*lfifi>9 Eìi»^ OJ*i) '«-fi Olf*>up 
ifcj1<?$btoSlftthh*0 ‘iWrtl)tifl r i+a'h»<wU*fa/[ithfiì I’shi» è ■ 


.n jl-fTif <is.),i { tile\n'& y&+Afc’thsra)f; ilrAi MhtutJktn 
fiììHrifitt'MiJdvbsM irti flit" sfittiti! di 
a/>/joggio, sofna un fu volo. (hai ViroòaflaZun 

• sù obttabji'») .%Vi 

JaJeisaigPlh 

IftICl'P. 9 .-tfJ'ilH t 9 &G&M àW (oVO'lib'ftw) .*^•5 


“*"" b 'bMfiM'tfaiìWWlMM.. 

.o io b *)j(><< au ftin oJfionn^ep oa (iòti y.M.l 
■ Jtfa>n ;Ui>*, il elitra J-ptr ilo i»£t><>raJlo':>»s r ! i.t/j 
■Mie. d ? dn * aire? A iib p-ipvj! fiil^ov slbb fuso* 

C/ 

^r,gg«te!0Ma ;*9Tfl -odag^feqnMàViii ml'ser^ 

■lÌ3*l(f®>mO tifi? IN>'J 3’lbVG K>V fili! .3>0*»'G Tii« 


'£<k-\ t (j tuwrdnudtìì !(■ iviii a9ir> <*>ì tìW/a‘ : I tetterà, 
»! . s trinile tifiate Jobu 'mitmrtfr.nfe Hi i!^ oI-iìhà '•*• 
Mari, Qjhtimritariitùuq/ brAefitieti# a Bemttrd, a 
•A v wcitii bussa)] io \pn& Wlft e : *>H* v .s’I ! a ■ b - 
-acar è^i//o)i'FilicPl »q c J i 3 » q - 

?MU( sm 5*>,' .v* 

Itìar.’Kpiù sottovoce > Viltore mi ha daftf'USsuO 
.wBtffeWtHii-.é nwn ' *o/ non ol /<->% 

vfleird.Tafrl* Miriann*; lu éii(halrproQieSsd di es- 
■fwre pi'mlitile, - s'.wì i)' 

Aturj,t()\i *iii. sempre l l "V «‘O v'. 

Ber. Chi dunque vi ha scrino, Eletta?--. Vitetro 
. padre,, forse?' m»- 1 


t 
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«8 I MISTERI DI UV OENER 4EE 

Èie, (sorpresa dì dio che Ha letto) Si, signore- 
fièr?'(k l, add i o l rrìiehlà àrmoè^a! pòco) f ft - kì i 
Eie. (leggendo) « Gàfa ' Éèual,-KVrt;i ll VtìiIiHti i lire - ♦ 
» ritare l’ultimo sagc’ifizio che voi o(Whe a &f 

* nostri eVa iK dighó^' Vittore 1 v rf»T 

’ Wiridii’ uhV§filfà Sfili q\iàle noti jró ! #4d !, t%p^À- 
VìVferfè 1 jilii'ftrr^ti.li yiie ’dòtfa’ sfilai !*{Gfàrt !j i)iò!) 

' 'XeónttrìnÀìiMy^ lo non ! mi die 

- t v £ ff ,! Kirò hv^éVi^’ió’ ^'It 1 figlio ìli' Sia iti ti- In ileè e 

* e mi ^y^Vò Ì4hlV^ìlV Ij dltc^; t '1o n VP flifteflo 
^ tùffre fè voSIPé’tl^tlerfe; 0 ^ l’etoVd dbl^duVlf^ 
lM ir'À>vrà / 

» mia morte possa compremeilere coliche 
» tarilo ho amala... *> Oh! (cade sopra una 
pad rona s i o g fi/ òézdrfdk) '' 

Mar. (andando Perso Blena) Che cosa avete, 
signora? .Vi'tdwuft * umtto\ < »\t. 

Eie- Ah! dov’è Vittore? 

Mitri Vtìlore'''& ’tà'è.lN) Rorido 

aiViiaré 1 dà? 'Signor BU&iftrts.f <’ ; G 
ttf&HNtìn 'VÌ'% b rfhbbro.H e-G‘islonfé iI ntìrr vùol>é ! che 
flì(VH(ìer§fó' i 01»*. i &t? ViUtìrC lo libcidèssH.v.)!’ 
jttàfc Corirè; rt «tfgWòf .uen Qi ily . 

Eie Egli vi ha ingannati Mariatì'è. aurlalo 
battersi..-. . W. CuoVns jV»omVO . \<Ah 

Mar. (spaventala) Battersi? v/v 

Bel. (additando Bernard) SHéttzid- 1 ^letizio >:'• 

| Méit. JP poà^B/ìÌC, >; ^»glI^a? ‘UrtJrXj »w 

[ ÈléV tì gighot ‘di 1 Mobréiar, j)rdVàfcialof j l insultato, 
rj tftfri hà‘pìi!u(6 ¥(ìfiuiilre!. , ; fì egtìthfe’krtih serrilo 
I 7^eréi ,( **i"Sfe ,l lh i^si/rtiè^ldéàa 
•‘*y { ‘i#Wi ^i^/ f^ioiHÌWé», 'jkrf 5 bei s-areie hslrtJMa 
' Vbslh) KmlagTro-'shme^ticiiti". 

» da^iri'f % liiftfj.. 6U.'foh^6 V;.yp filli. i;0-, 

J far. Bisogna imperlili q'ueì»tìi f doélltP. ! skiiorà;^ 

. il; Dilljh ^!i> 7 
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1 1/ n.T/.j.i y.y m ìì\:\ì?a\i ^ » 

«viongi* ,f'éì [ o\Vv* W9i\T E ?^°'.V> fc/.vuyu,*) 

W^S*» a mMW\ 

£/<M$Tlo io'/ Offa oivilhss? orni i lui u li * « 

$ 21 ^ 9 , iV ««ftjnRWtfc "WiAiS fr P?i V fl - 

m wwwn wstarp® 
«OM B |ftr^. mWn9*tiÙ$Wlft l fc tfjM*- 
>,#• w 4fw; ) am\? » n e oT« / a f% # $»>w\ m*? - 

n *',<?!>? »9 n f ( p foty? b* 1 l $ìl? '<5i « 4. 1 <RM i) f * iin o « 

y W MI W e 

•-- .pariti ■) *» t*W i a # n'»^ rj rn r* *i \^.o ( j Mio'm nrn « 

5? \\ ionie.?, !dO ° «.Glfid'e <> ^ f dliut * 

SfiRM'^ìXo Av/'-'-v >-.v ( s rv\'Ci<\ 

‘«'jTf e?.o9 oiiO 04,'vyi ^Vii'.vVuj.) .'uiVii 

Marianna e Bernard. «lc’n-n^i» . 

‘ * *1910 HiV 9‘vol. \i[k .s\% 

Ka& #riWV*À'i6!ft^ 1 fPiftP^-vW, 

Dio , ? y f i^;^nò •ÌPn^f! r A^ t SVfi!fff^iW a 9JtAnV lli 
siWMSB* 4»Hn^M;^lto\\a.ol«drW a »9'/.ti«Wl d %% 
qw^tesflwM’-of »miN 

Oh lo non ho ftop/iMiT» Wft 
Be%.\&mvegt'mMH) .Mtftòftaui Gii ir il^l A3k 
Mar. ( rimettendosi ) Ah! .igVjlJcd, 

Siete là? r ìi>T , ilif3 Ci'Ar' , .«yiy.\'vO 'uAfc. 
^/rr/’iH^ìi.igcn^falAli? Ovir>Uvi& o\>s'iiVAb») .Vì& 
JS< »*. Datemi itycsWftooq q> pjtjlUvU? H^h. 

,«WtoiWiW‘fti^i§ tf Rt , AA , 
WPW>*tf tfg* V.WHMuSW «luW4f p «ifr 61W C 
fMn^srta.Nvj^v» ««GtfPvWWgSty 0 
< aiupd ! ».r.i,HH- Mreftì*i WW* WsM 1 ¥W* 
W*Fi- W'.FWU mw'lOnfrW- 

Oli ma questa donna itoti. IWf <WWaU « 

Wk-antìi finii» Viti’ •*»« 

Mar. E ella dunque?... 
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70 I MrSTfifcVttfùW' fefel\ERAl,B 

Ber. Dov è?... (rumore di cajì'oìi'i.) 1 ^ 

Mar. Ah parlila!., parlila!., sèlz- ó\ me. (cop- 
rendo alla finestra) imi6!>rf»(m A \*<VA 

Ber. Chi dnnqpe è parlilo 3- - , r, T 

m-pmpppm 

^'iare/S£% sài °Rm 0 • di 

tm'/wi 1 ? Vpi ww&it b ù;,ì<= mf 

SlSfftàìTS*?-'»..' «»n 

nu o?.!. J VarW. "lo 1 Voglio'.?/ -«Mi» 


Mar. Oh non in’ interro" al e... non mi trattenete, 
Bernard .. lasciale chVdò 'lialvi se vi è tempo 
ancora. 


Servo ulte tavolitene astuccio di 

ìr -ventàjftbh flwm I* - Aignora conlessa da parie 
del signor^ Gasino* de Modlelar.' (parte) ■ 
Mar. (Ali! ii segnale!) (si' sbarri tza dalle mani 
del generale , carré alla tavola, apre l’ astuc- 
cio ed a voce forte , Ah [ìgUo^inio 
glio!.. JsaoIÌìY rIA 'omVA> ■ .o\A 
Ber. Villore dov’è? .. d »v'è ?... - :od;*fi «il/! .vy<\ 
Alar Ci hanno ingannali , tulli ingannali . egli 
•si <> ballino qnes ite lift l»ld«Wan Ugnate doveVa 
annunziare il trionfo del signor dè Moni dar!'.. 
Bi r Ehhetife?*"' il§H (iWia fcmysOrìU < 


Mar Ebbene, eccolo questo segnale.... de Mun- 
lelar è vincitore, egli ha ucciso noslro tiglio... 
(cade in ginocchio) 

Ber Egli.. Oh ma In sei pazza!... 

Mar. Sì... paz$i. , . < ’. phYc.!fè J i'o era ‘ qui, ed io non 
l Ito ritenuto , e 1’ ho lasciato partire... egli è 
morto ! » ° 


Ber. (dopo un istante) Morto !... mori»,'... Ma- 
rianna, alzati... Marianna, conducimi... 

Alar. Dove? 
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» ! A 11 3 A £fWi WfSft TCI « ! $ 

Pa \\> sumnvi! ...'ìé'voO .iVA 

£((!€"* Av f ltP . .? Kiihfin .. Jhlihaq il A 
Ber. A vendicarmi. ^W* «Auim 

f flr ' ^u, Bernard?;.^ j ( , lfi(J «j •»np*nib-id3 . 'H& 

ile t*.. filli m VPf'rliir» ripn* •< In nnn nnctn ili* A 


hit rcff 'r J 5i32n«rTT w —itti or -rcn: ■{nmvr.nmrc — 

ii •■ fawft v«- 

- af/f WuMftf W^gP 11 .’.-- 

cieco... dóve di^alofr,, „„ 

/iirwM'fìil irn non ...siBSo'n'tJmVn n.*>n ciO ,*uAf. 
ó t? sa .. .Uicnr.a 

. 6*100 n# 

JUarkmmy Be WW'd; ley . */« iwaledtfiportìi 

i/jf tnd4ftn 'Ap^mfiknitmetlle^ ìffykaxv zol 
braccia tfrnfm \la< HcMrpai (i'tÀàeotìa si i tfan- 

\>*&Ìa v )VAfàOr ik vadritit) f !f» Ic.t ii hi A j .ny»V& 

• i ,»\<wsA *yrtc»r> ,*\m5iva^ VA» 

^r//K /Padr»n ii d A v oV»o\ alio'» ».V» t>\"» L 

Mar • (con delirio) Ah Villore! .. ! ,>il^ 
Ber. Mio Aglio!.» ...<• £'<ri-b .. ‘ìó’yoi* sio* fi V 
•M&K? iìIiiJ , ilciinegiM oonei! .if) n-.Vft. 

if‘ H* Ohi.-Bicnie^f padre; jinicdi^inp olnii'd ó ii* 
BtnAcatfendo rfuifa p&lomrw, <- RUtor*v»'iri'> 
ginocchia a'suoi piedi) Egli vfteUwida : \ A 


-noi/! nft ...s!>n^f»? of8**rp nt<ni*»., ^n^dfK'l r \\ VA 
^,.•■1^:1 o^Jiìoo oeimu uì ilgi .fnolunii'/ è ubi 

n\ vA>jv») 

...!b\sro b? ni fini ri( > ..ilgH vA 
non 0 ! (»•> ,ii:(f ll f, , ?*» D fÀ L< AT-Fi^q ,r * R ^cq ...18 /u\\<\ 
é ilg*i ... 5 iiJit.fi oJahae! 01I 'I 0 t olonoJh o.ì*l 

! oJiom 

-aW . .‘.nliom .. -f 0 f noff («AnrAti sui oc^oV») 

...iiobohnoa .annaiicM ...ir-'. tic .annali 

SovoO.‘ 
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73 I MISTEftltBIt^WìGENER ALE 

wJl ,r*'3k 

i •»»*!> -SBATTO -^O c U ilift' T ! 0 " 1 -’ n ‘ A 

.fV>; {T ..idilli 

Una saia aperta in .tornio che dà Jù'f fi' i arÌÌnò '^- 

ohsig ni sT0iit»<fn2 a ini yHfh irir r*m - . kì un 

,, . " 8CENA l *Ptl«S“Ì‘ !•» 

n T r * ■ ! o y (r(f!wv f ti! orto mrn Oiolm) noi', .'iva. 

BtrtftrdiiWo ruyteiv <mi<i"t e ir<x miyìlà* 
‘inulte’ Mtà'trtmnp'cmtm#' ™ 

ix (HI sii una ìmH n-''3imsq irui u<»n 

’VrMrfc «tiip avevQ 'ìHsjrfrrrrtfrt^^trtà ' aìróKa i, nè , f('f>à 
si sono baltuiiP 1 Oli lo WjWft MtiWkWè* 
swo^due^m f*r 'n#'V ch^ 

un palpito, per me che u itòltà 
Ver Bib> iM*mifbbi6 #<Hh iti? 
fiatine ! ìfroi^ Ttài'Vohittt' pà¥thrè?ii toteeHlVirhon 
sa^fojil irtela d>a n ff s tàtà i totòifó 0 <ii 
Viltore... deve tulio ■ «%éKrt. ì .. u rHi 1 ' jirà'YuVio. 
(suona il campanèlli'', MUWtìfe vTehe dà) 
/b7ry/<>Vl)ov , èlÌlàrti^l6 i P^i u Voglio ^aWa^^iiàt-’ 

ristarti e. ,, i ,,, ‘> oi) .nuotili n*x o-iRi'-yi 
nou oiirjub o^oup «I? ooanf>;if» tt< vnpntMj *oi\ 
-V. odo -cil i««- Ui:t diuvrv g,M»U 

19'IYG *)] R , GinitJ.f olf-fifflt» ttr.r <tì Olirii Ohi: 

Bonomie tiMArzialto) oi’iluu -n A, 

.iivAr 


.ohi 



mu, rf ua ^f ^ ,en ^r ^tUìVI Rcaffì^tura.i. n 'n <», 
nX 1 ^ pi &, baMwlpfti it.iiaù 
Marz. (Attenzione,., ho promesse..» S ìh3, «idrato.*/^ 
Si enziol) sl'dR'iaeuii o t ^ & 
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ajiifl»A3xr(ViK>aiiwroiT8iii * M 
Ber. Fbbene? 


JUarz. Pefqblf..J|p0r Ja^o, ^o) ^|à J^fcele, quel 
litigio di Jori. 

ébsilo olii ot ni fittene *flp 
JVa/H“rcoii 4 troppo gentile i! cqflj$jq^enl}q- v €jhe 

, mi falò, ma voi siete mio superiore in grado 


. cd in clà... quq.s|P 5 jj^st^i^;.|r ) ^ 

Ber. fson crederò mai elio tu, vecchio soldato. 


t iltttfl WWl'M v&W?<Wt *VtbM J *O.UW<& 
servire da t^U^pi^^r^s^nito, n<Vj*jdu 

non avresti mai permesso elle mio tìglio si 
, .espp^essfjP^r^a cosa4*#uHa. t > pdh una MteHty 
i^oo-sce .$ CwJPtÌuJi sd enee ih 
tyjfy ^ycrUwi iClteoiba 

^MV^Wirf 1 é«fiH ft edo ora i£»q t ojjqlcq mi 
Itìarz. Mi9 jgpneralq,,.^ fip&j» .yM.tfnbr^à una 
jp'tf cf i,if I à , ma pgr ; fliq ,1’bp , giu%p tip «seria*! & tèe 
'V? n rM fiWftfvWAutan. MouJLeiaiui 
Sarebbe, $al|pjo fW^orlJui rmb .. ‘rroJ'iV 
/le/?.' ' (coktSowrfWkCo^itfM JU ^ v\ nM m) 
Alare ÌSiijU^e^ ,- clarini» jptp. «Jfnnp ’-A>dT«|Utft4Ar 
rebbe resi alo sii! terreno, (lo credo 
Ber. Dunque li dispiace che questo duello non 
abbia avuto più grsf ye, ^spljùto: sai tu che.se 
mio tiglio fosse rimasto vittima 1 ., a le avrei 
domandato colrio deD-suo sangue? 


fl/arz. A* me? t' n -t w 

Ber. Sì ; a le, per aver permesso che ’ùii^Myahe 
inesperto giitpcaSsd 1 la sua^ e quelfà'^di sojhC 
padie per simile sciocchezzéV.f !V|làBzidltJ Ve*’' 
qu»sto duello non avesse avuro altre tnbtìvì, s itf * 
tu non ti gliùttfìéh* dicendoci la verità' V. 
ziale, li dico té miffe volle c he* S ci li i ) ì p 5$ ft sa l b f v , 
J/a#4iJlp$sU»4lfr* o^saioì^f u» sooìsP^IA, ^ ■< 

Ber. { animandosi } Un miserabile! 
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74 I MlNTEftVJH'HjVS GENERALE 
Marti* iVlAi-o-ri ni < olivni'T 

fleti <riflnrfr'«Mtod 4J n«, ifnf ^S. -* ni . iq;.; I 
Mari. (*i se n tendasi) t^i&i .Mccv! <nT;fc la pfcodi 
ifncfftùdfletìpajdi? Ei'*qa »!g‘> (O.viqs.o il/-.) .s. a r-.ìA. 
Iter. Ebbene? {...rr-» r,ì 

.pr»}>Y»Mbeb«!W falla 
d’onore ne conosco quanto te... e pplcbè . AMn lo 
■Aotftuaiwn pw*hèf\nri.M^)'6f(t»pw d-ftij-òuH rfO .; t r>W. 

Afp\ia w b\ ^ nqu#o» h n^\$e\u« jy\ \ ?. j'.^N v-,\ ^ 
AJrurzù ( E\VM wlqu&UtAmtWloPOiy»^ 'va^-js \b 
per. Tu mi sdj cm/sd no XI (\> iw. i'aVS 
IfJarz. {che si è rimesso) Che il 'gallerai*! Ber-* 
nard è un valoroso, non pirùntenejT* p/e^SO 
ifj di toinunotalianie',.. tenuto int*<>rUso§uiifJMfl< fvogUo 
regolare i mi«iitqp«lifi A(id4o v /g«ner&le«!t .np 
Iter, Mflrzial4B>i.jqi, ni *S fimo*) i!0) ,i* , it y\u.d. 
Mari- Arrestandosi i EhP.G'i 'anfi ninnati \ 
Iter ( In questo modo nornsapròi culla. ViMarzi afa, 
ti proibisco dii l^djanlfltie-i! odo oTiq* ni .v- i 
Ma** i>^Se »iwvft tàvuto aUf dflrcUniÀW.M y, ) r. ury- 
/ter. (Vichi flttilvsm Éiaear.q bin ,o’!»di o\ 'un 
j^/r/mj tVerrò!(;se, iTOÌ(pjac'a»T > u« <», o'', \ipK 
/fetfr.fafo voglio .v/ t \ I i I *! *♦ ! i* i : /- 'b i.'hyr/ k.I ìai'W 
/WJ«d P?w cfpriunMDnvogttot andCSo.i, jz ,vo\ 
er. Dammi dei l'honi! «udiie bitfnhierl. .onodg 
Rfarz. Volete Pevere con due mani (prende la 
.r. diodi gita mi 4 Irnchieni elicmene triti) favolo) 
i}#i\4 ! (swdev doti/. A <te&*oi avvicino una, stfd»a. 
vVttìiax. \\ \vobe,iyvAO\; .»;up ‘s'I dii 

AdroiStediolèd piro* i»*iPr*t4aMM 

Marz. ( sedendosi ) Un pocoA^.igaazjfctì.ejtS/euaMri 
[ mi avesse... .svtiifrjìd otti»; t ,T J , •« 

Sec « Aadiatft» du»fl««..oi furbo, li t.WgCHl ft Beiv 
.SiPaiiltidutfl^OifeanpttJdoiiOi a P ricada le- Marciale. 
Mari, (prendendogli la mano ) Ob genff^lel 


Digitized by Google 



SUAflJim 1 71 

/?rr. T’invilo a lrincaf^c6tt^h»^at' , ^amf' n»V\lWl 
Imi pi . In sat b^éMei ife ftwatr e 'brighe finì* 
ibo&iV* fifrWre «WtottòboMv.vA') .:*tv>\\ 

Mm z. (Ali capisco, egli spera fchtt flV-tftuionmi 
• farci»...) . ‘Wno<! i I .'«va 

V>er*i f * dfawplét'i. ! >fft Ksfi n nft* %if«rd«ia O i c\iii 
ol r yA< étfffl.QH ** .••‘♦1 olmiup intono'» *tn si.-no’h 
Marz. Oh WoO (figli mastiti* ìppfaintin unn tor- 
tiglia sul caminetto e véY&i' kfa Itt'uetjrnb dwpò 
dì d'aere rrewf/fìtfilttobi&HbiWB W/3* hvnr^h 
Bernard) Non Leverò che *4 Sfilo if rr uT 
fjp |fi DH Iaditó li m!D fm'iHÙi b \z ru\l 

Mar 4 » 1 . fivviam** 51 » non mi •* (viro 

i?ìsf?' , Dfti««ri , »s ,i <fnw«ii»! fhm* . foim<ÌNÌQrtVinp$icbdi 
• qti <• 1 1 o’> Irti!» nb e VB5nA»d all# 'guerra: r mulo ^ « 

M'à ri' Si, sì, (Oh cimie ò insipida'lHn \:r! 

Un-, Beviamo anci-ra. O-i iuuh 

'AlhWOÓfiJ^npon elioni ol/onp ni )-f-v\ 
ter. lo spiro che li ‘-ihibeRlftÈMifr- oa*iiJio7<| if 
Marz. (cers*tftibitiW/iytoit>tl>\MtWtu 3frqnap\% 
mezzo rhum, rosi passerà meglio*) tfiécè) «"'A 
ber. Marziale, io mi cre^6Ìa|iW»r#^^ Ivvirco* 
Mari, la vigilia d * A usi crii I z, ve nitrii owlat*? 
ber. Sì, si,olilf[»Pài fiil SO ’* mi li r4 ft < ' * apio 40 balta V 
gitone. ..hflsfinnili it’.ifcno) MUtffftcteb iwimsfl .tv 
4Ùàìwi&*1t&Mto* , *lb..fl03 ori ."ni '»l »!o7 .3-u-U 
bfcCi 'Oli! ìinfc' MmVo, 'la 'ih ano' feVamctttaiv ferrti». 
IH a > «y hfia si a V g «hfii na I a;, basta’ ;/(Non’v'è'prà)lui'gò 
per l'acqua. ( toccandosi it rentree IVI" .abbre* 
tift&\lmifgUà Tper b*èc«jH3i(»ib«V 
»i ; Hil^qiiiWbAa^lo.^o30f| 1,r ) ;uoVuv*\m; .smAP. 
per , Un altro bicchiere. ...op.ftvze im j 

flnfl'tf iNdJ guaite, V'ito' ho bmfd Bfcto»ftt»/za, gè» 
mi' jfroffefbbe rtk‘hrdare lirntvp*^nbir!bc- 
K'iu iu v>\ 
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76 I MISTERI m m ; *TF Nf R A L E 

eflMwr^erbattìo/unM}!^®. I! . »nv -:iq 
JJJaìt S. i ;£Ad HefWtp S tulìirel l*$) l U> I ì »; 'Ilio > >; t'i ! j r ;» 

.'i Orafi idi Cediamo' .solbg^Hrpn>H'‘'^IaW?.ilol s sul 
s!/te<tvf»0'^»llOT«Ali v li» 'ire8f) 0 ’• 

Maiz. Conlcn!ifte'Hnol!CgH<ìvr»ikr.<Jfi¥ai!^on < ’ flirto 
.<>k»of*ggio*i!<*> se! uri<!£ocn >dtfcrt»a' non Tarasse 
t>' fail'tu iRi{f urriolaré..»! v i<r 0 i i Did i a vWbW im&idaìd 
“JiMonJ*4af>’do*e atteri taf a tt^ré*MèW tino sò 1 la 
, bottiglia dii rimiti e beve^l'-'te&o) ^ noi 

Ih r. Otte cosa ha dunque fallo qud novero Mon- 
telar? .Ifi 

Maiz. Clic rosa v rosa ha fallo... 

non vi voglio neppure pensare, {beve), 

Rum fidbttn 'saperi * V v b) r \'\ 

Mar. ( stordito ) Ho promesso dì titilla dire/ d’al^ 
siiToruJei viiècijuatittno *he w. Sri* più di die 
riguardo airaccadulo^^SOfiq <o» 

Ber. Chi'iOflfique? ìmso'»b$ v>) i’mV. 

Marni thweiido.ntMfitey Sharia le, 'étó VY sdr- 1 
, * preti dar»/ ini a» dà <j<i ri : %o n Creilo d I 1 a ài àr tri eri 0 
. .MrropffahweJi is? ni .. ni 0 . .o?oi\'<iq urq •» > q 
itomi lEWn Ufi d Bina? fu aifa dvr,) ..eli; stin el 
Mwivì Èotigfi le’ causa >idi Ui!to!.. s < fe' l vo^ro figlio 
atta» iiucpealo podtf ; por t««ew i ttcl!i»6' ic < t bi)àùé l ;la 
crfulpadtitultià «k4)gra!fffPtìohrof- 
Ber. Ali il nrticol»! ita bevuto lroprii>t ,J, c v,! " 
Rìavz. hgli ha (allo de itti* il li rtW 1 rose, è vero... 

Cnw» .t'irtdesiosne.'dèl v'oSlrb^riiifrimrinHò’.V dunque 1 , 
la colpa e., (ulta del gt a 11 d’uomo! ì < .' 0 iNinifi 

Ber. li uno uialrim«olHttl!'m« l dHè 7 sì|ni ) fivd ,, elò?^ 
^irf/r.u\ottM<MVvà pnnedtW WicV'lJtlaAXlo- -vb'fC 
uàkrirsUI sussanl» vostra Màglie ue ‘avrebbe ' 
venlidue, che un marito non vede inai abba- 
stanza ,;,e che:«\>o( non*! ^edéle^iteme -airallò...^ 
così oos'ò avvenuto? Clic gli altri hanno vedulo 
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■j f/ /i^v'nTo^ftRT0it«r«y ( w 
per voi... Il §igiipiifijVi>i<i»Mis*'»noni4ia( aitrtf <y« tìjJm 
ocelli aeCìecati da njfcll fròlla** <»*^HW£ptiavfl»t& 
JuP PK i!^ , s < lr ) r ?, d.n*ìR.«’iftbb£nó<' 8»iiÌRfbattl»ton per 
Ber. (rhei'wwifa) Oé^^dl/oiw*! Ali 
o »MV; ?l « n o » f » fi ' v a |> ; pi* <1 7 a MB& I ? . . t parta I n s I i f n 1 .tu j'À 
Afczv?o )>>v?f ’ ‘ ’tiftMi o o 4 b h <r I w engaolifi; sitati o! 

Beili ri c vbfll mtaiv lisbofilhinioMidiialltoT la 

M A tt)i \ a m a b ta 1 id e Ita jcohleHiaiu- Vit- 
tore si a ntwiVt A-A> $v.\^OWv\ 

-noi/. o*i *» voti loijpoilfil 'iiipoob mi a*»:> nH .v^ 
SCENA III. CfchJ 

..olisi s<i rtrtore ] fr\tètkì.« ?t >'* '''t"’ £, °'* 

OTtJqq'ifl oil^o/ iv rtoo ‘ 

fit. ( dalla sinistra).# i<iiji»i ztltjaniata, pédrel mioP^ 
Bev-i, V^^rQiiiOgl^ nMnèwoH (o\\W>VO ^is\k 
nifa 4d sito Mdftà (Padre. mloyvche 

cos’avete? voi piangete?pjut)B l'fs’llc oh ionici 
Marz. (a Bernard sottovoce) \Silenelof hITA -u \ 
B&r,> Ab lasciatile, io* Cabhra^fi, mio. caro figlia* 

% il tesQ^tclig $t .lenp e „d i i -par d#r«s di v.teftè mrm - 
pre piò prezioso... e tu ... fu sei il nHOotaqoridì... 
la mia vita... lascia die iò senta baltePei-11 lurf» 
jcuwq.ifpl tnip^. laima eJh? quesVH estra'A 

^piaptj^flMnii.^^ingani», quijstaj.Upstro -giovanile 
che protegge esatendUeiik*, Mtfiriialer.qtaha 
tulio svelai^,, ,| .) j u / '• cl tri i 'initM ; li ;!l ’i)A 
Ma# f,XÈ fqWfr l^ l fxi)ljatfl).)t> oluì til i I •: *1 .vu>Uv 
Pitti l non- tu rìmp varerò) 

Marziale! Imnon’tmfi ?“ hh eli')! -5 otfloo ci 

«un li .<V<\ 

Marz.,, {a ! ^Qcc ti fonw,n , ysa a] #et'« a#trf)G ftoeratol*. , 
Z/ef(f,i (f/> ìfi i \Hlfl$i y -\ Sa,/ , M rn wte r, I kì ?. « 1 e 4 t o 

JWK* itilo oh .v non oliiafo ini Sii;) .onbiJurr 

Marti asBcrua ncOoGraiw^getrcf ale. 

4Sfij&Ì9* i tilo Mg atH> t !blJJfEifVi» -ó’aoi» itv ' 
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U I M I STF-ftT itti U^fSOffttlìàKR ALE 

/ ìtf Mi ^perdonerei!*, padre in io?vm ligie ,i2 .'tVfc 

e •bti'an eiistadw Hxll’ o.ftor 
min»ie<'*4il<i<& tàor&> èipqri quoviioube trbal tastiti, 
.lijèvpvriqMBKl^Jttli^ulKti (lftlu' r Uiilufl sangti^tc! 6 
JUiirz. (vivamente) Eccoci ad ini \fw|cossiOfe>,per 
una groflialura! 

ViU La Cerila è slaJVI tAwftllr^g'ora, che Som di- 
sceso p. r dir^i^r^ci^,^v^r« è l’ora della 
voslra passeggiala. 

■fie». (iitowic^briiiq© smèq^ jjuqst!» roillinq Marzio le 
li rimpiazzerà. ie iheil 

•Marii tdi/geiirtral#.» ed'iCiniifl servizio? iH .u ^ 
tftorùd&ottfcwit jf. le si tv tfgen dogi r • i //» ò ra crìa} ;T il 
non mi hai idetle^lnli^» ,sbdiiu<-iyusH«; 
4 ?ìted(dk patri» $u<irdadrtò>Mht‘\OvÀÌ fondò) .$Lli 
carrozza della conlessa così «li buon’ora 1 irr ori 
adii «no. .‘;>rpfMéìrò fco vfild legarti paidrtv, 5» ctdu fa 
od piavza ^kolMa>’7Ìa!ei>0<s ^«/e#àà<}(i<fSHtpcudeule:) 
■JUa>wl4\,a raccomandazione-viene ■ a ‘proposito !) 
Ber. Andiamo. 'iohnhvf 

fllar z. ( uscendo e gudt'dtiììd^irkst) bottiglia -dèi 
sii thofitrouotà) Imnwn ho.bc*uU^clve' acquai •(car- 
ini tono ' pel pondo) i.‘ / ...snoisGg'jiqii boo 
o! io'/ (rrnsVà. \\> uJiilJod non 


lii 7 9 ,610 HI6 eiOUgSGEÌVAi iJìVliilit bHI .. Ohì'jSii 


...l'iungi 
-Vii oim 


litimfboPW^erWm We>}kV v '' 

kn oM'/ì ..K'KMigie ,&na(j imsiùlloui!:/. 


J'ìt> (mUndoh tBrjutteiitv) Poveri» (pad^ecLioiOh 
-'r^Uiisl*, dio tuia fflUir iLtngainpiBi'à jd’oavuaoJa^gio. 
!:»<)( »/#c N&qwi diti i/bndi^&tà per > t (atm \ dal tu 

ouiUMZ/(' 4 «a.)/jAqgtofco^dlie #»telie 2 i ormo tir ’1 
S*>t\ .Vado j» prevenire la signor,» thè ; la vettura 

07 p.jptmdaq sì:»s 3 tJe/iti;» b j'ic’ iir/u i»ì <>! 

-Kit* La, istguorìi contessa questa, ianeltiaa deve 
usure di casa, prima delle 6ctle ore? .... 
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ajj ,n;^rBTK)^ju»nmiTai!f i Sf 
Ser. Si, signori ni in vibmi ,‘»Ja»snoii nq >ìt. S\ V 
t'ft. i ‘{IStti'ibnetKtt \al\> éf-rutìv iidpa ìarntM IsatU tot ò 
'Ud>lco/itr<s&i)dH> 'V\) rip^lo clteità contèssa mon 
eséeiig|»HH>tafitu*iUiilaI) Kate'i&taettfrep h«qv*lli. 
’ì‘)\Sé^vo i fjàiteù bs ì?i»d:i 3 (^'.wsmrcno) .ì'u>\H 

! u ni cui) 

~ir. i ai ?. fi A, ,B‘i'>‘^SGBW<àf Vlfib 4 i» in VJ r,A Sii 
*!! >b B ini ó v i 

E/axìDi £ (|udiit(l«n itìjqufrj si$à«repidido*w:ditìi cuflr 
trarii ai miei? .£i‘»x\6'quih il 

Fit. Signora yiio*. bónildrU»,) maisei.la^vitìd ditriFo 
'j rr p^iJ tirtrv ifusfsèi ù t>. f>eirica(pv iffce lavUosAraasseMii 
iÌ , »it4M , asÉ!^i «s«intHle < ,iidli8lgflWDà? imi un non 
Eie. , N<j y <8011/3 dut>l)iO\j ma \(rt signor dl.Saictw 
■H.AnilrèeUu>»; l u» >>.o fissino:) cibi) cwo.ii. •> 
Fili Seri! #ig«or dvSai«iUAn<lrèe!sap'd8$e ciòiehe 
< .io .< So; se capesse \Oifck addattf;, orirtiete- Toii-phe 
\ il suii* ionore ie “laysuatAlilaii ftOQt, ^arfbberu (Fo 
pericolo? oimnt'iiÀ . 

Miei f*%\ìraié cómpVjenAopBn^ c,Uu‘>va«) .s \ b I tv 
/ai/* P.erjp»etàg^sigu®fd,ati ipregd (Hboo»esigere> da 
me una spiegazione... Voi otope^e y^robèb mi 
son battuto .. Onoi'imerito di Elcna ) voi lo 
saprle... ma niio/dailftf Jo'fìgnora ancora, e voi 
v orridi* , speroni e.. ‘S 11 on - 

Ascoilaìemi bene, signora.. Perito dal mio av- 
.t^ersarro io volevS Éoirtinuane i4>o\dae1tei.ì ^e ; è 
stessi o'to lè stBto-ipefidiè sulla sua lede 1 -db #ni- 
w\\tiUi<wwo^Ga*twue bìv. gibral\> \*ft> rispettar® ;per 
1’ avvenire ithilatae ^dbeotì^pérUamO'junlme 
iài %a giuralo idi aioinvpuf red^rvif. .. im*;i 
lo fai e mancare a questa sacra prbnie.stsai ve 
>'~ne ineongwir«»iii , iHJ/cbè 1 allora Succiderei J o mo- 
rirei per le krns mani. -Voi . ini- » avete inteso... 


ì Pmort i W , 'kttiW b r,( l € *' y,<i 

.«lAiaa iw><i cileof 
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so I MISTER* èilIRR \LE 

dunque non anelerete iti cisa ,f di 

non * cosi, ,è*> ■ d-rr - ■' * 

Eie. Io non ' Ook i? i, fno . n? un- vn r; 


Fit. ( con riSjbèPttyi Ve* tre* rtnijrazitìy hsigndra. 
(parte) •OTi/nsn/j o .• *»f no** erti -va 

£?<?.’ (sotd'W/ia^o^y'OM 1 ;$ttatw>jfe:tropp0 . .. ì ; 
nta purè lé .sire ‘pftrnfe. 1 . 1 . in 1 » soffrirò* r«rttra§0o 
c la minattéf&?..UO(^1)(il (c&rv'ipìxo tu z forte) pdi- 
éhè 'mtiV '■'{<o‘»srtj ; più f '‘b-arttÌlrc ! i>V»llore da 'questa 
casa... nré ’tf iléiPÒ - ìóM. 11 Ret^aVl ipii- sarebbe» insop- 
portabile. .-• im-possibile .. Gastone' cRe (rii Ha. 
perduta, mi ilevè Sahare.* (tif mette al ‘tavo- 


lino e' ótWpì*^ ' Povere 1 GastontfUi questa }w- 
tenza... questa fugk.'Jofto, eglt abw può esita- 
re. . Ma a chi confutar questa tetterà?' ‘ 4 

• kiuw: :? ‘ j: " v jMr r 

• * • .* ; t 'I Ala rianna^, detta, j , h ' ; -y . . , t 

Mar. Che cosa é avvenato? fKa la contessa e 


Vittore!..- Ella Pioveva uscire, e po \... (vedendo 
Etenà) Oh pontonaio. . veniva a ébivdiM’vi dove 
avevate riposto quél destro veto- di pizzo ehé 
volevate mtdteNi questa tli8ttina..'Sdo non posso 
trovarlo» • * * * ' - *» - <*P *’ 1 - 1 it‘| où^o 1 / »*i,d - ,*• < 


Eie. Onesto non preme per ora... ascoltatemi , 
Maria. Ho poco fa HspefrmHitato il vostro zelo 
e la vostra discrezione ? io possrir contare su 
voi: prendete questa lettera, e portatela al suo 
indirizzo...**''' : ;• '«.lO'jedcrnii *»l$oO - a ’ F. 
Mar (leggendo ì a sópr/iHbrifta 'detta lettera e 
lacerandola) ;È quello che prevedeva!) 
damente) lo non poWet'ò qtiesfa lettera, o'* 
E>e- Clic cosa fate? 1 ’ • 1 - 

Mar. Avreste dovuto mandare un altro per que- 
. sta lettera ! j , 
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1 1 / ÀTEO QOÀlIFfy.iTgiir \ Hi 
Eie. Quale balda 2 ni disiatine non jmij unb 

filar. A causa di essa, due;cM««ùfti 

bero ancora come si sono aU,r.j^pl}$ > ,j)alluO;,^ \ 
cd io non voglio-} eh#! PIÙ no*» X<\ 

Eie . Che senio! Usci le... o chiamerò... f .,\ ltM o 
Mar . Chi dunque 4;hiam^rple? f i^i\,c(\pi^^ <] ui \ 
quando vi si resisi*?? ij^jgqqr 
Chiamale il generale ja) cpflq, ^jyHrià; sa- 
pere la ragiotie 'di-:,ieÌÒ' > Mt|SÌiiqch^o^ e, òo^:* , ;tfi^ c 
nTinier.roghir >hQta'<G uo.ifcj .G>r»> 

Eie. Ma quoto fe-Mp) 

serva . he btoOgq«|».róv#xHW>l* Wfi.W&WH* 
tenerla, mi nlrjeiolP6Ì»sièH#JoCFWV m l M<(h\4 a 
vu'ulea ) mcutre.iu,iofiub.aJ^ot fiJmp .... e^ii i t 
filar. Oh! siguoml ou|* igMIiioj tfb s gM /n 
Eie. Quel velo di pizzp... dpy^?- io Po voglio... 

uii bisogna sul mou.fmo." 
filar. V’hu dello, siguortì, cllè tììftì Pavcvo tro- 
valo nella vosira vawef?v& n g<ov dii.» <v«tt 
Eie. Forse sarà indU^osl»»*. dalqrpi lajc^vp... 

voi esitale? u-/w »v . .■‘iwui'.ni .q dii (»nvNA , 
Mar- ( con fa/?na) 1 Eccjp)a^ M qh i®,',y^. ra 

coscienza esser ilranqwW?ijfPWE.I a iffl^lB/oJo^ 
Eie. (Ah, io voglio perdere questa douna.0 

: io v>(i omouq fiofi 0l?.3uO «.vi 
Aj\ inlco/ li ole! $CEKA|r yilì* o*oq oli .Gild/i 

*• •'««hw; Màdidi ilita* pWWvgilstO}™'' f-» 5 

- iti fiblpJlOt; ‘i . *.' 1 ') I ) i! -tìlr'.tJp 3hii!i nq UVf.. 

Mar. Quale umiliazione!... per le, mio (1 ^r ( Oj. ( | ( u- 

5 vIìh:^^ pw.de , W r 

. \;RU ^ dp II » W* / rn i]8 Udnr fcjHi, fdiq ( odiq, v R? Ifth y ò 
d’uopo i<ch’ 4 w <W jIWj difqudere^Fonpre di 

tuo padre e la tua vita, (vi&fó 
fondo! (fftfu una ietterd') o Mr.-ol- ’X" :■ / ■ r-j 

F. 547. 1 filistei i di un Gcìierqle %ì „,6 
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Ai*#- Uff Ws signor-, sViltorei. *rj ir* °u A * 
jRTa»’ (con emozione ) Datemi quest* lettera, io 
la porterò al signor Vittore. ■ . 

Aug. Eccoveia. ( parte ) - s\ 

Mar. Perchè bo .tremalo lòecàndo questa carta"? 
Perehòill miov cuore palpita fortemente? Ah 
questo è uo presentimento, un avviso di Dio! 
Sì, questo vjgtieita- dey Vesserò del> sigftor* dt 
Montelar.^f eesscfiros^ Vittore^ è per «provocarlo 
ì>4i può, yo*w «4 4on non* leetìeseoi lac 'scrittura .41 
quest’uomo... se osassi... forse .costerà la vita 
di., ma no, io son madre. . lo po$so;* (lacera 
il suggello ) lo saprò ciò checonliene questa 
r, lettera, nCfe^OioMBuos* notìria, luti»» c Pcco- 
90 /fflOdato,'.caro ifreielto! io pO)«o darli questo 
» Utqio. J miei superbi parenti, vìnti , dalia mi# 
» eloquenza e dallo lagrime della sorella mia, 
^ .consentono al\ matrimonÌo;.v*Taa madre viva 
j ; » diporta non è più un ostacolò » Dio mio, ilo 
ben lettopj* .Si passerà ì sopra la irregolarità 
n »,-4eHa Sua nascila , h attesoché;* mercè te* mie 
. > ^.sollecitudini’ presso it / ministero, si ha la cer- 
»q.tezza che tuo padre, sarà* autorizzalo di tras- 
» mettere a suo figlio ti titolò di conte di S&int- 
r, » Andrèe.- 4 f -Questa «era /ci!rVedreme,.T Addio. Il 
-•r itto ,amwio. p fratello Edgard ». Viva o morta 
do* madre , non sarà più necessari a . *. Sì, è ben 
a scritte*- Ali mio Dio... voi; siete buono, e pa- 
jVgaleUn questo Mante quantebo sotTerlo. (ri- 
i>4*ggQ\H\ÌeU$rAìlu\ otfi’u i'n .* * 

a* ^ SCENA' Vili:' “ M ■ ■ 

•,."f* ,*■ . *_£i . ,*• f, r.M .. '.i* . : 

; , Pittore e della. 

.. ; a • 1 . 

Pii. Maria? .•*-»• . 

. Man (piegando vivamente la lettera ) Egli! 
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f'it. Augusto mi ha ddld^die’ avevate una let- 
? terapie mttbfJV ifnebsfl «>*i$ei<n ..'>»■• * *''• 

Afar. ( con /mAarctwn^'^iWi'JljjWeH! di* ’’ ff 
f'it . Datemela. .deMm.l • 

Mar. :*È quest a n i(glì dà ‘Ai "feìtera) * ^ 

FU. Che' veggo!..* rotto fl ! suggello?... Chi ha o- 
salld?i..fiLa vsignorau’diP Sainl-Atìdrèe, Horse?" 
Afa n fini .s3gnofej.v JC Ròtid' siate io * o.wi* , "* 
Piti* -Voi.i J • ¥ linfp'efcSfbih 1 !* i,ì h <} - 
Sia ri i fQ tsesl aele li e r a» pò levai' esseh? mandala dal 
signoniéi^Montel'art ■ .i^eHeo . ■•■>*(' ,M ’-v 
FU-. fcbbeneP'^y of .sibfG: noe r *i ah r>n 
Mar, : Allora' non- te iVvrelidatà, 1 '"5 
y i u- V oi n e« { a v et e’ pe nsa 1 e/*Ma ri a. ..hi o>io padre 
sola rie«àosi*aòfi diri lindi aprire le mie lettere. 
Alar; £ <in mira imadret>(O 0 rt emozióne) 

Fit. 1 Hi i mia' mfedbel» /sé* :e8Ì8lés8e.t» •-" 1 ‘ 

Alar. Voi comprenderde^«rlie essa Veglierebbe 
su dr voi*, : e «tie quando credesse sentire, che 
un’arma fosSe’diretla contro suo figlio, la svie- 
> rrbbe, dovesse anrlré ucciderla... Ebbene, io 
ho falto quello ebe avrebbe fallo veslra madre, 
f il. Mario, voi* side; lo* Ih ro benè, un’amica 
fedele ed affezionala, ma voi ttcn... 

Alar.' Non smwvvtfslra madre, .‘ senza dubbio... io 
non potrei esserla, ilo « he son povera e quasi., 
una serva Drrè rjoi Ha die il sergente Ber- 
nard aveva nominala sua. moglie, innanzi a 

* Dio,’ quetfa tilt confidando* nella* stia fède, nel 
suo onore, gli avtva dato tulfo'Ciòfche il cuore 

* di una moglie poteva, vostra madre non era 
che lina contadina allevala per carità da uno' 
zio .. per seguire Bernard si era falla vivan- 
diera, soliti una miserabile tenda vi mise alia 
luce..-, sulle sue spalle essa vi portava nelle 
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marne... Ecco ciò che era vostra madre, signor 
Vittore, e «fg essa vi, fosse resa... voi forse ne 
vergogneresti !. . HhlilolD » om 

V .*l*Il9l fil>90D «tli*) 8 -\5iM 

Mai. Oh! voi avreste vergogna di lei... perchè 

f P 8 i/fòj'° ; nde;tty )/ no f (ìpe* «anche 

vòstra madre fi e di cuòre... d e«LiM,sa .ca - 
pace del maggiore dei .sacrimi!!... Per potervi 
vedeftp^' per cpndprre ultiruì anqi di sua 
suqjjglio, elU>sji|,4^^ g,jMr- 
vire la sua rivale, colei che le aveva rubato 
il cuore, ed il nome del suo Bernard... Ella 

o ° r -jOgI io, ella si è 

falla serva.,.., ma qualunque possa essere la sua 
condizione, ella avrà sempre per le il cuore 

SMKffwUtm m «Ma «M to Mmabl* 

Jqar f . lo sono tua madre^.,^ dimentico la pro- 
messa falla a Bqiyiapl^fper tacermi vi vuole 
la virtù di un angelo, c non posso morire senza 
palesarmi... Si, mio Vittore, sì, io sonp lpa madre! 

FU. Ecco la ragione per cui vi amava lauto... 
per rilro\tfr fi vj ft per jjcqvere le vostre carezze, 

10 avrei data tutta la mia fortuna... io avrei dato... 
Mar. Anche l'amore della signorina <Ji Bussières? 

fit. Gara madre, io vi trovo, d’ora innanzi la 

vita mi sarà più cara... io dimentico per voi 

11 mondo intiero. 

Mar. Tu dimentichi pure quella lettera del signor 
Edgard? .v>uo\^ ha 

FU. Di lui'-.- che m'imporla ora... 

Mar. Vittore! tu dimentichi quisla lettera... non 
comprendi che se te l’ho data, clic se ti presso 
a leggerla, è perchè contiene il colmo del tuo 
contento? 


p ATTO Ql/AfcfÒ' r * M/ J & 

rii'. Madre mia, Ytie ! di\e? (con trasporto tes- 
ando là lettéiaf Cìeìoi nCssuri' ósiàfc'oiu fra 
n,A * rinlildi»! , ,,!,r,7tP " V 


me e t.iumur. , x --x 

Mar. Senza questa lettera,, Vittòté^.* t io Hot? \l} 

Vtia tfaW*. *7*™ 

P*h; i S\» i W a yób\\Ó i 'dhè'lWti tìmhiio' ed ] 

,* M " '» " " 5*™’ 

Mar. Tu Son pW? Mie'Vòa ttìàrrfre'Tio^ptiò ije- 
, /•iH.i'è MB?:»»» «.«? 



IIUI II 1IVOU U vviuviivw v ■ J *.wv.« 

rii alenar bisogno ’lfo io di* còn^ideraziont e 
di rispettò? Che co sii mìfcHieéessarìò ‘fiér'Vifére 
“ morire felite?.^th« mi sappìà stitìata come 
■n l’amo, e quando saremo soì^iu ’ Mlor^ 
chiamami col dolce nome di madre... Qualcuno 
'viene... È‘b‘ Signora di Saihf-Atìdrfcé;^ Fò* té 4 'm 
Stipplico" l Vittore, fino à éWnón dvHmo con- 
sultalo tuo padre*, Poh p»i*òìà r ; end po&a 

far sospettate' déflà , \S5thi;,; i ‘Ìa\lua ! Vgn^ÌbAe, 
il tuo turbamento’ li ‘ IradTrèbberó... lo te ne 
supplico, lasciami scila Còlla Signora dì 'Saint- An* 
drfce... e a persóna al thdndò non ‘cònfidare il 

nostro’ segrClh.*'- f!, -‘ '"V 0 ™ 1 

rii- Lo volete;..’ obbè'disco. [le bacia la mano 

, . c*ii 'sm'h 01 ...fsifci *nq -'ii' »<jì. * i'-' 

ea eS€e > .«tkJiìs aotìLut li 

j"Vì> o r,iì*. §G*$$At‘.lX*ÌJt ihjjfLio nT 

Marianna ed Elena. ‘ìbis^biì 

* i*| **v 

Eie Ancora qui?., ma la' vostra audacia è incredibile. 

Alar. Più che tfial' voglio rèstaP qui. 11 ' Vl 
hle. Restare... voi volete qui restare ? >d ; avete 
il coraggio di dirlo ora che esco dalla vostra 

A ìl ’ t.W-f 

camera?... 
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Star. Che perciò?; j Q .. >Tl / 

Eie. La vostra impudenza eguaglia la vostra 
sfrontatezza,, giacché prima di darmi questa 
chiave, non avete pensato a distrugger# questa 
lettera che ho trovata nel vostro baule. 

Mar. Oh mio Dioica Ieltpea dell’abate Savinieu. 
Eie. Io so chi ora voi siete. 

Mar. (E Vittore la può ascoltare.) (a voce alta) 
Per pietà, signora! 

£/e. AM voi ora mtnpregate .. 4 miei sospettici 
indignavano, è voi eravate colpevole, condan- 
nala. - el ■ >.( i ij‘ l f : J 

Mar. Sottovoce, signora! ( commossa ) 
tf/e. Condannai* per un furto. 

SCENA X. * .* < 

Villore, pòi Bernard e deUe. 

j s / r • • ' > • • f ^ ' '* ' 1 { » 

Fit. ( entrando con forza) Mentile, signora! 

Eie. Vittore!... ci ascoltavi... 

FU. Questa donna ha diritto al vostro rispetto. 
Eie. Voi non sapete chi è questa donna. 

Vii. lo so che ella è mia madre! t 
Eie. Sua madre! ! * • f - > . 1 

Mar. (commossa a Eletta ) Tacete, Signora. 

Eie. Vostra madre, Marianna Duval la ladra? 
Vii. Marianna DuVai!» 1 *■■■■' 

Mar. ( andando verso Pittóre e cadendo a’suoi 
piedi) Ah signorino» avelè'Ticctèo mio figlio! 
Eìèi/QfQ dunque fl$«iròle't‘-tfl éàsb'^ftiia. ! >- 
Ber. ( uscendo dai fondo é venéndo Verso Siena) 
No... uscirete voi;., signóra ! ■»- ' 

VlilCfl', VO 

FtXK DEI, l'atto QUARTO; 
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ATTO QUIIXm 

-.•'ì-C* 'i MlgGlig? BSflybuqflìi C 1 J 80 V £J .sVà 

Un gabinetto Ai studia riccamente’ addobbalo di 
*Jzqoa<h? Sculture . 0 jfc?n ' Jf i ofsva non .ovatto 
.aio «d ottsov ho bJbvoìì o il arto siaJJal 
i> x»* : f»S aJ6iii> f ibiSGENAì PRI&lil. oiiji dO .nv>Uv. 

.dittò lo / BTO ito 06 «li 

.»uiv y>o. *. ; Qeraórdi&'iJIlarianna. ' 3; 

ìa'iongi* féiaiq i.»‘l 

Ber. {seduto), V i nfome' qlu ng bn d a 1 o gì W fi fi oaj$ v 
essa accusa e minaccia, ed il mioi braccia non 
è abbastanza forte per schiacciarla . . .Oh io 
merito Ja vergogna..é io, sona jm ^ilol -* u 
Mar. Oh non dicitiò i iBemprd^^rchè ioam- 
miro e benedico il tuo coraggio di padre. 

Ber. Ma ella li ruol perdere ! 

Mar. Che importa , roUerrà !... se non si trat- 
tasse ché dì dié* io lì dirèi, ìasèfàmi perdete, 
c ^ndic^l’jftnw tuo oltraggiatosela Vittore 
sa che sono sua madre , s Vittore; u conosce 3a 
mia disgrazia, e questa fatale rivelazione, lo 

bà falh> sì. ^atvpmento, ammalate.; io - Ai 
Ber. Oh questo, ò. orribile! .. f -i o* oj m \ 
Mar. lo sola son la causa di latto ..cj^percjiè 
non hq. voluto; morire senza veder ViWore^lo 
non he voluto comprendere che non Vera più 
luogo per me tra Bernard e mio tìglio, il mio 
errore è grave, ma saprò bene espiar lo M 5 ^ 
J0er. Che pre!fifl«JMu fare?,) t » s e, Ai, OA.nu - 
Mar. In ver* edere per., sili mio Vittore la(piel,i\di 
t, colei f che .$) ha separali... lav conlessa di Saint- 
And rèe non mi denunzierà» perchè prima Maria 
saprebbe morire! 

Ber. Tu vuoi. morire? r . \*q c/th 

Mar. Sì, per risparmiare l’infamia a nostro figlio. 
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M l ! <M}ÌJlL1j:T! cl <»: I 3I;|i Or/ b 

' . " ; , h f» ; .ni h j 1 • ' rW’ p /•* 1 ■ n ! 1 n «>.->,» 


Ulti 6' 1 »?')} 


AJ ani (ile eletti 


M !«■, rt>t»t.O s. 


JVaraP Geflflralet 1 il» Mii:n-v .'lui nr.-i^ pini 

JSerl. Xs'óttbvòbè à MdWhrtnài Silenzio.^ («" ’Afar- 
1 «fa7^' , I7h«i-t; , è / (Ir' r fiUyvoP i ' 1 ■ ■ ole*' ' 

Sfatti. Vengo» dei Vigrior ViHore'. uv '-- 0 t n 
Afar. (vivamente^' 'ElibeHèP'^d * ‘ F 

jl[>irz!' , y& «taglio, e desidéfà 1 vedervi,- generale. 
Alàr. ! \$h'egdWfo 'Bèrìì&niy Wsègttà^nd'à^yife'iV' 
i?fer. 81’,* tfelì'isJanlèi niPo? i fi •** » s ì i f, » » 
jj/arz. che gli sfera 1 jgralo v edorvi insieme, 

irtrjtòSVt&il*.' * ,1,) ,fli *' • * - , 

Athrè. FfcfaS' tifatisi* dell'aura? ' <M ' ' ’ 

Alar. ( sotto voce a Bernard) Inculigli rispello 
per questa donna '.' ] mR! '^ 5/ ° *'• 1 
Alarz. Fate ciò * clirt vi conviene'. (risòluto) Non 
bisogna al r ferì o r Inquietarsi per itha.'.ì^ •< i ,‘ 
J9W*. (/ iftèr&àVndehjto/o)' 'Taci, Marziale, ti proi- 
bisco parlare ’ in' fai ! ' guisa della contéssa di 
*-t r 8feiW-Ai»<Ìrèe.’ »*" «»■' 

Jt/arz:' Cornei' 1 dopW ciò thè vi he 'dello. .1’ 

Ber . ^ Tu nulla mi bar dello Vi io non so nulla... 

- io 'non vogtitr sipér 'rtdlla'..^ 1 
Alari. ( spaventato ) Ab! allora è dìITérente! 

Ber. (a Afar/anrfàyt Vado da Vittore... ma li 
ritroverò Mariabna-. ti ritroverò qui perchè è 
“necessario... 1 *•> ^ *>d • ,c *•«« <■*•» <■' *»■ •» 

Afar*. Sl'.ii aspetterò'; l<* li>* prométta. ( Bernard 
e mMtofìe pwfioti&y**' csnae •* o.eisoi;* 

ini od > obn «kijfvV-i ‘ il > - r. i5 : 

i4 liirhinnq, ^p/a, indi Edgard . ; 

Alar. Comprèfido’evJ' egli ^fepera vincere la mia 
risoluzione. No, non ci arriverà! 1 A che serve 


* mai «io 

1 ,!*j t G<| 
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la vita quando la morte, può assicurare II ri- 
poso degli altri? TS ri mio infortunio d’altronde 
io posso suolarmi } fetteed.^ io poteva Unire i 
miei giorni nell’oscurilà di upp^pi igiene.. , al- 
n cune sTOej vpep'alo,. non ci sa- 

rebbe sialo alruno 0 ebft!pii /vespe compiante... 
ma oggi sooyifijfH/a-jffte jnjP; fig.No spàrgerà 
una lagrima sulla. miàdliomlW' v • ' 

Edg. , {/n t raiì do. da / i/o ndo) ficeolal. Siete, spia? 
MAfrfàiffMUQMùi lÒh Aieiei set' , c»g<i<uy<M i ore ?!.. 

volete parlare al vostro amico, jVìtlore? Non 
.tjfrpfjp .pia postini e ip queste r , momento.., 

Edg. Non è lui ciiè vengo a; cercare,, siete voi. 
Mar. {tuìbatalXohte ^vieppiù iwbata'ftQMz vò- 
i jlete-, voi ìdire? & i h’j cjvjoO a»" 

Edg. Si sa che vi chiamate,*. : *<• ... -, 

Mar.^interrompendofo) }\ev\9 t ^ „,, l 
Edg. No, jfpi .siale Marianna Dova!. f - » » 

Mar.\ (dùpiaceti te) , A h! v Iddio s uon ha volalo 
esenluarmi,. da qucslullimo eolpol ; , « <• 

Edg. ( verso di tei con trasporto) Non vi. allar- 
mate,,, Marianoa.,.. SflU za invero bea capilo colui 
.che m’inviq, ip posso assicurarvi che probabit- 
menle le voslre speranze possono realizzarsi, 
rincoratevi e, seguitemi-* / - 

Mar. (con diffidenza) Seguirvi- e dove? r» 
Edg. Presso uq moribondo -ohe vi conosce e 
che vi chiama, che vuol vedervi prima di com- 
... parine dayan|»i ,3q Djoa . Egli non può morire 
slrazialo e senza avervi <peiflte paniate*.' 

Mar. (.commossa), Un mofibondo che mi chiama, 
gran Dm!... sarebbe nlài... una sola parola., 
sa pel e- 'Votosi qùesl’uomo mi ha mal v ilio? 
£</£.<Ho illeso parlari! U’una lettera che vi ha 
.* Strillo 3 Gielsberg. - tu.» oK 
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Mar. (È desso... é ben desso!., >, Oty.- figlio, eh 
j<. (ì figliOfijmiolì) Edgard) Aliena egli deve .co- 
noscere l’abate di Savinieu. ‘ . t n ^ t - ,:..u m)- 
i^fcVS*7^!.eo fr>6 ^ R M del.^tej ebe jftrega 

. in imH 0 i »«».* WftrfSfi Jflùf ah w Qs - capo*** l e . 
Mar r .(*> r-pndeftdp/q Jtevscwwntf} Affinarli oci, 
signore, poiché quest'uomo può aulire. ipur- 

QììfonprPtlctPddaì frnt 9f , 9(f , non -hit .*■* y«\* 

(* »ioua ni od oti't oinun 
»Ihn olr/r. sd;t . sioSGENAilV-a iiiir ib sM ,-jVA 

!o» Marziale cott una 'lettera in mano.-ui\ 


<5 i UOi lt.it * " > 

Una leMera dir^Mai, alla . conlerfjsa . io rl- 
0 conosco lo MGìUg\ all’odore*, è, piena di mu- 
schio... se nq fossi sicuro, io la poeterei al 
genei:alq... ipq,, dopo lutto quello che egli mi . 
ha dello... Oh rispettiate vìa con, sogna, ri- 

mettiamola al suo indirizzo!... 


SCÈNA V. 

Elena dal suo appartamgnto, e detto. 

Eie. Dov’è il conte? 

Marz. Presso /suo .figlio. ; onn>.pb> r • 

EU. E qu^lUìdonn^ che iboupresa da voi rac- 

, tti'Mj .'ti .BÌOiivie 

^Mdh'lb Mania?^ essa è uscita in questo raomenlo. 
J$le r J)He ^iuUostOrMftr.tanna; omette** bene,. oh e 
iii « é*> Mb <*$£«> B i #M<b inetti u pflle.ftu EUa « ■ & almi l a 
ì/i P«r, chà , io, il’ho'IC accia tJUw li t'-}i»llnfnnr: * ■ 

Marz. .Come, cacciala? i ^ .,,<■» .. » 

EU * iJPssa nha' ..dimenticalo ,H rispello che mi si 
i dove. ChiunqMe. qui pensa ad imitarla che si 

.!< dtaponga ; ,* ; ifguiriav r ;«% <-tr. > 
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£^;1o imM ‘Vtfàio ta p róisà dito nè ! 0 spiòttiy nè 

servi insolenti. ‘ M'- > aiM*0fc 

J&urz; & per me? ehé !i vtti parialo 1 ‘tóst?"V(>i mi 



Eie. Va ,; b'etìe. !,ut * 0:1101 igi0 P ' d >(or l 

j!/arz. (Ma non me ne andrV^cnìa ’dtrrè* thllo 
quello che ho in coorti) 

Eie. Ma di chi è 4 A e fi JC Sfótterà che avete nella 

mani? . » 

Mar&'AM è ■ veco.^ - lo-d i m entte avift 24 % per voi. 
Eie. Datemela. . .... 

Start. (ironicamente) È- dF'lvri. r " 5 ' ,lìv ‘ ' ’ 
EU. Di lui! {esaminando là tetterà, indi con 
* autàttrà^m il#.™»* » :J !' **' ,fl ; C !,JS 
Mari. Subito. (Oh Se fucilassero anelili fó donne!) 
•r. y pale rei fondò) >•’ ><< • > »«0 •* * - 

.. ciiP'U'i \>ik le fei< , iu€!'.*un 


' SCENA VI. 

Eìena percorrendo la ietterà. 

. Evinci i» A’jofi 

Mio Dio! m’inganno io forse? Vaneggio ? Vv ► 
no, è egli che ha scritto <*Ue$to Ietterà, (legge) 
« Addio, signora, lo parlo , vòr J moir Udirete 
*' » parlare pai di&tne^Golpevole versò un Hllu- 

» sire veòclwo... lùhoéèvufo, dopo di^àvere di- 

a i vosarmàlò un '’6g!lo, < i1 ì piìi'lèalci dègiP'bVV^rsarii 
» promettergli il sagrrtteto'd’un amorejrhe fu 
» un errore, e che adesstTBapèbbfl'^un detti t <> . 
» Dimenlieatemi, óiò) sarà ‘puf foeiUn'efptazFone 
« •*' e pervol uu ? éuvjere ^guàtCenddia lettera) 
11 otto dovere, egli parta di doverci ogh! Oh 
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92 I MISTERI GENERALI! 

non mi ama.più e mi disprezza! i.:,disprezzarmi! 
i f i rei ì c.t^ pi ^ g U om p w j) ( « a j t ^ ntte la lèttera 

t'tfif ift W9PÀ :' € /WWgehuu i 'U il «>->.9 i 

...'ìesoooonui mi «I e'icvota Httlotr .imi- 
^.SCJE^A V» v! nomi/! ( r .•>) .Vvj\ 

• : v .«iìm»jì„> m VlWn&ffl ’è Itèfffk *''* e,J ' J C •*•** 

t> *U’* ** *d n, »ft Ir ; 

***.•■. i ft»oxe ,.ha «.#ef (r |?o.HllBna ]r Urei», egli, coleva 
^Uera al Pisi?/) le .onde rompere il 
(•SRftWteWySfcp ^’bo ^r^ias^oditóleodwe 

A ai W 'l ! 00 > I .oJ'iiS'i}» P r . :-‘lnp 

• • ^ ó 9 n H n ì l(ln MP< a , piangere) Bo^Ptlo > sagri- 
^° t . a JiyQ s i>fno*,«ìripo &0 della mia vita: 
la sMma di me slessa, ^www idh mio marito, 

- .*f *gy abbandona -„y(piai9ge) i > \> ; 

ah sei .lu* Marianna? u 
». >.V r.vvuc 

ier. ru piangi!.., povera donnal.. [nel momento^ 
dì . compiere Jl sa£rifizio,m| gaggio t i>. abbati- 
dona, non vero? , , , 60 . „ 

fa 'M §m *MpU «|ii;T. »:• 

Ber rarhri(l (i |!,i ^ non nè ainropeto che, io 
ccd'y. ma allimpcriosa necessità che io obbe- 
(H.sro... Per giusti beare upa morie, vedi in 
Slessa quale ,Sftr*l}l>c la. cnia vila... Dopo di le, 
•Man.ann». che b<v ; amala di vero amore, vi è 
mia donna , giovine, che .io era;., superbo di ri- 
spellare come sonla aureola! io povero cieco 
' fv*" (MI, hifitopo di; una .guida* 

!?i W HPf .^rroswvizAda , miai .stella, 

la una luce ., ebbene, questa donna ha inde- 
gna m en l e di tu c u I i col o i suoi doveri. La disgra- 
dala non ha dello nel. momento di tradirmi 

ììifaniTa ! 0110 * >Hi ' a6 S iarc quesPuomou è troppa 


J 
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AbfcftiafeSft Eccò<.w6' chb ha jfàlto! ' " ' ,,n , l! | i! 

Sep/»r arati - da; Efena èert-2 l 'pdbbl i cità è im- 
possibile, essa ti denun«‘eréblw,’nfà l tttHtì nan 
hai potuto provare la tua innocenza?... 

Eie. (c. .v.) MariaiinW 4 frtnèVénte! 

Ber . Quella che pnr.M 4 iftiq .nome, paghetà, lo 
spero, col suo silenzio la libertà che. voglio, 
renderle.;, si? tu Wlai deUbi^MariattJià! là cprt- 
t essa ridi .oSatnl^Atfdrìié* ìMà .'vibepìa 

Humfróltnbitfià-fcipiiùtb o ‘ski^ànrt^H' ‘i'til Pavó/p) 
guarderà il segreto. Ecco, il VnfèVr^Ò : A quésto 
.farmaco s <ho Covato vùlié 'là cari ni a ed 

ih riposo, iora awbtt ‘dovremh^d essò l’ob'bìjo 
de dai ’ ai oS UT a* W0gtt(WÌf *t * 38 ^ 9Ft , tifl ’ ii • ' 
Eie. (r. s ) lo <tebbU\ oppimi 1 * fà un iho- 
v imeni fr ‘Om^So tycu da tìbia 1 } tBe róvi tfySiì ètte la 
mano sulla boccetlina\ i< ed''- essa rtkS&de) 
Beru Alcoli 4;‘®lariàflFBfà1Ma diòttra sofie è stabf- 
iila adesso. 'uAvàfllì' di' 1 ; sbltobfetler«ii, cl tasta 
un ultima c»sa a compiere Tf 'sovviene altra 
volta, alla vigilia d’una battaglia noi andavamo , 
generosamente a stènderli dà 'maiìo a còloro i 
quali ci avevano offesi per farli morire senza 
rancore, con il cubP liberò e senza rimorsi!,, 
ebbene, poniamo inòf fatica 'l’esempio del pas- 
sato, e perdoniamo ai nostri nemici, (affet- 
tuoso') Elena di BeauffeTand tu non puoi à- 
scoUarmi, ma davanti 'a Dio io (I perdonò, . 
Eie y (che segue con gli débili' f-'mtiinm eliti]' 'di 
Beirtìa rxip- ctòde * ò’H ^ ^IH^àchló Htbdderìdd te 
masi Qersó 'di>luèy ,iJ i- , ^ * 9 

Ber vJSw preghi* anche per essa» 6 Marianna? ah 
io .inl«<ido il tuo- desiderio'... 1 Vii Voj'reà'U’ pe'r 
l'ullima volta tuo figlio; e Bòn osi dirmelo... 

"» * ’ x 

, \ 
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9*,' I MISTERI imi UN .GEMER A LE 
,, olibefiisci .al Ric» tsuone. tinnendo, Marianna, 
va a dargli l'ultimo addio. ^ /•ihvr- 

Eie* (cfoa si lalznia>pr ernie V. ampolla sulla 
tavola e .papt agretto tosamenti ) m ->i • < * 

il) H?rri w,i .Uh oyp *v ! i\wV p . 

,; SCENAVtllì- Ih •inu^** ») ^v*> 

'TÌ> TOT!; 51 I hf» f- ! <ol)U ' * • 'Cf'-t ' 

'mi?, jiì ^Bernard solo-- wy sii*» 

Q^iblni .of-pT» (| £.;»• ' «Voi i|j! <»i . i>rn*.i 

Ppvtrn madrel Che abbia almeno questo*, sopte- 
Mipa -e<- iifio^aaticmvilfv. ma ora; io: vijpenso;., 
■tse.Ia/ *isla...i' e, gU; amplessi vidi mio .figlio pos- 
sono ; E»mii»vrifla T 'i -poesoni) attaccarla atto: vita*.. 

- ,c ; f Mi Cof,«ft:»i»-.'4(L'IÌbo aspettare- che etto ritorni? 
z{va t pwi \ prender* .rampolla* sulla tavola) 
E hbe nq?^!,’ ampolle?;»- essa- era qui. « ( cercan- 
dola >fu t tosarne n te) > adesso «un vi è più... 
no... non vi: è piu. {.con esaltazione') ah! io 
intluvino... noi* abbiamo avute risiesso pen- 
siero.: essa ha voluto morir sola... come im- 
pedirlo?... dovei trovarla nel moniti) le?;.. ( chia- 
mandola con disperazione ) Marianna, Ma- 
rianiia!..* .,<• t:i' a ,V- >' ’ ■ -v « * 

• i ,i 4 i"* *>?•* »»*,*•* 

SCENA 1X: 

j. p -'j t >1 ^.' V *:>*)”' • ■ *' & •-*. 

* > . ' Marianna, Marnato e detto* . . 

! i k.' 'il'2 'i ■ e*! f T 0- *>*?>, » « 

Mar. Tu mi chiami, Bernard? [vivamente) n <a 
Ber. {po?tandO'Ja\ mattai sul Pévere e, Home 
Sollevalo) Kb*. *•*</ \y+ w«*> yi 

Mar, (a Marziale) Andate altercare mio figlio* 
^ar*. Vado. (/>ar/e) « •« ,«•« 

™ar. {con gioia a Bernard) Tu l'bei inteso!— 
io d>ssi mio tìglio a voce torte!... senza tema 1 
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1 »ieliìr ;égH adèsso, può ‘ »if tetfn o W erm i ' p erta a 
..madre. ^ ; &-?.«•:. omiWu'-f rl^’/s}» a »'■ 

Ber. T u?.u* e domandi oViltotèP'Ai 4n# Itf noli l’h#l’ 
vedalo? tu itór‘g»i> ,, aiidjiTaf‘\l*^{\.. ; i bW bi 
Mar. lo vengo dal barone di Jun ville. 

B<’r. Il barone di - J (mirili* KJd 03 
Mar. Si, condoli» dal signor Edgard de Bous- 
sières cbe era qui orw entri m a' >cer c a r m i in sito 
nome... Io Ali ini rodo! la presso quest 'infelice 
itcqaatq era vietarla mihH r il -1 a^hft fffr aìfterù T 
era' piena di gride?,:* fra qti c mi ' d# p r e t e i* d 
un magistràfco. ill^mòrib^ndo^il émpi* volo 1 'di 
cui perenti' anni bo ro «spiiafo ili deHiinV ha 
- potuto cac.iwarsl' dinanzi agli domini ne! rtiarti- 
fe stare ròìi essici su, 9 * rim<vrsiVprìà «>ch^ la v sua 
anima ne portasse il peni imeni O'innonziaDb). 
Ber. Giustificali!... Marianna-. gidstlfìerfta! 

"• ii« p‘VN3 vaiia jv noi; r .'m . 

.» r* \>w* t : SCENA ULTIMA, mi , 

•n. „ 3Wi%»Tr* U'I'XD _«* f i» t<J -* aó Rimo V «♦'HO- 

hT\ »/ yittore^MartìaU' e- detti .*■ 

n'**- . .*•■ . 1 \> .*.<> i if\oup $>«* - 

y*f. (uscendo dalla dritta ed andando verso 
Ma r tanna ehe l’abbraccia') Oh ffiadre miai 
madre miai >’< 

Man, j\mi possono più cacciarci di qui, adesso 
noi abbiamo ih diritto d^ndar^per tutto, con 
la fronte atta, e fare abbassare gli occhi agli 
altri. : ; Akruviv.'ii -.fin siri-» no di' 

Bar» eMa* io put'aniin partati d'4i uà 1 dòndA' cha a 
piangeva... Se non sei stata tu Marianna, chi 
dunque fu?s.; Mio Dio, quale »os»dt<>f Marzia!*,' 
corri, va, cerca ia contessa mia moglie! •' 

Mit z. (andando in camera dovè si sarà riti- 
rata E/ena) (Che imbroglio è questo?) 
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■d/ar. Ma Bernard, che cosa significano le lue 
parole/ 0 ... che cosa ti cagiona un tanto terrore? 
Vìi. Padre- mio* partale. 

s er. Oh. che il cielo allontani una tale sventura 
' dalla mia casatf..- 

Marz. ( torna con una carta in mano ) La ca- ' 
mera della contessa è chiusa, ma di là ^ul 
tavolino ho trovato questo foglio scritto... 

Ber. Vittore;., figlio mio;., leggi... - 
t'it. C leggendo ) « Bernard, it migliore degli 
» uomini!,., le mie colpe mi hanno resa inde- 
» gna di yoi!... Àceompagnata dai vostro per- 
» donoi volo ai piedi dell’Ente supremo... voi 
» che siete un angelo, intercedetemi la sua 
• grazia... vivete felice, e consolateci mio pò- 
» vero padre!... ' - 

, Tutti. Ah!... . • V y L \ 

Ber. (inorridito) Lo aveva predetto!.. v fella fu 
colpevole, ma espiò coraggiosamente - il suo 
1 fallo! Marianna., figlio mio!... qui al mio seno... 
e ci sia di conforto Pidea che Dio è miseri- 
cordioso, e sa perdonare! J 

* • • * 1 V 




Dìgitized by Google 



